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Navi a motori spenti ed energia da terra, dal Pnrr arrivano 400 milioni per i porti

Massimo Minella

Il governo intanto è al lavoro sulla legge di riforma: si punta al modello

spagnolo Il Pnrr toglie, il Pnrr dà. Dalla riassegnazione dei fondi che l'Europa

garantisce emerge con maggiore forza il capitolo del "cold ironing", vale a dire

dell'energia che viene fornita da terra alle navi che, in questo modo, possono

finalmente spegnere i loro motori. Si parte con una dotazione particolarmente

robusta, 400 milioni, da dividere fra tutti i porti d'Italia, tenendo però conto che

in alcuni, come quelli liguri, il progetto è già realtà. Genova e Savona, infatti,

hanno già varato un piano di investimenti da 30 milioni di euro per garantire la

fornitura di energia da terra alle Stazioni Marittime e, a Genova, ai bacini di

carenaggio. Qui non siamo ai progetti, ma alle iniziative già operative, a

conferma di un progetto di "green port", lanciato dalla Lanterna con largo

anticipo rispetto all'Italia del mari. Il primo disegno, infatti, ha dieci anni e venne

varato dall'allora presidente dell'autorità portuale Luigi Merlo. Poi l'azione è

proseguita con il commissario Giovanni Pettorino e con il presidente

dell'autorità di sistema del Mar Ligure Occidentale (che riunisce gli scali di

Genova e Savona) Paolo Signorini. Ora però il governo mette a disposizione

una nuova dotazione finanziaria, garantendo appunto 400 milioni per i porti all'interno di un piano da 39 miliardi. Nel

pacchetto dei fondi Repower-EU, sono in particolare emerse nuove dotazioni per 400 milioni per elettrificazione delle

banchine nei porti, finalizzate alla riduzione delle emissioni inquinanti. «Con 400 milioni - spiega una nota del ministero

dei Trasporti - l'obiettivo è il potenziamento dell'elettrificazione delle banchine portuali per la riduzione delle emissioni

delle navi nella fase di stazionamento in porto (cold ironing)». A irrobustire la provvista finanziaria di Genova arriva

sempre dal Mit un pacchetto di finanziamenti per otto progetti: il programma straordinario di adeguamento del sito

industriale di Sestri Ponente (3.360.843 euro), la progettazione e realizzazione della diga foranea (3.680.469) e i

dragaggi di Sampierdarena e del Porto Passeggeri (147.857), la riqualificazione delle infrastrutture ferroviarie di

collegamento al parco 'Campasso' e realizzazione della trazione elettrica nelle tratte galleria 'Molo nuovo/parco

Rugna' / 'linea sommergibile' (208.876), le opere complementari per le pavimentazioni per l'ampliamento del terminal

contenitori di ponte Ronco e Canepa (355.000), il rifiorimento della scogliera del porto di Pra' (151.676), il programma

straordinario di adeguamento infrastrutturale della nuova calata Bettolo per l'intervento di accordo sostitutivo

(310.616) e il programma di adeguamento delle infrastrutture di security portuale (138.014). Porti che diventano green

ma che si preparano anche a cambiare nuovamente la propria veste giuridica. La legge 84 del 1994, infatti, dopo una

fase di commissariamento lanciata dal governo Berlusconi I aveva cancellato consorzi ed enti facendo nascere le

autorità portuali. Nel 2015 la legge Delrio, voluta

larepubblica.it (Genova)

Primo Piano
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dall'allora ministro dei Trasporti Graziano Delrio, accorpava le autorità facendo nascere le autorità di sistema

portuale, 16 in tutto. E ora? Il governo ha lasciato intendere di voler modificare l'assetto normativo con una riforma

che dovrebbe essere pronta entro la fine dell'anno. D'altra parte, i porti sono centrali per l'economia del Paese. Da

queste infrastrutture, infatti, passa il 39% dell'import-export italiano per un valore complessivo di 377 miliardi. Un

interscambio via nave che ha mostrato una ripresa nel 2022, con un + 38% rispetto all'anno precedente. Non più

banchine di carico e scarico della merce, ma ormai piattaforme logistiche in grado di far dialogare le varie modalità di

trasporti, le autorità hanno quindi bisogno di un nuovo assetto normativo. Come ha spiegato di recente in una

intervista a Repubblica il viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi, il modello a cui si pensa è quello spagnolo. Il testo di

riforma arriverà sotto forma di legge delega. L'esempio a cui si guarda, per intenderci, è quello del "Puertos del

Estado" associato all'autonomia locali dei singoli porti, quanto meno quelli più importanti. Porti pubblici, insomma, con

ampio margine di manovra degli enti locali e massima garanzia di concorrenza agli operatori privati. Chi potrebbe

essere il soggetto chiamato a governare questo modello? C'è chi pensa a Assoporti, l'associazione che riunisce le

autorità di sistema e che dovrebbe però ampliare le sue funzioni, che oggi sono di rappresentanza del sistema

portuale nei tavoli di confronto. Più poteri e maggiore dotazione finanziaria, ma anche funzioni di pianificazione, regia

e controllo, come avviene oggi con l'Enac in ambito aeroportuale. Un ulteriore riduzione del numero degli enti che

parte dai 58 porti nazionali, passa dalle 16 autorità di sistema e si conclude con un soggetto centrale che governa il

tutto, affiancato dai singoli scali.

larepubblica.it (Genova)
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Vertenza del porto sul bando per il lavoro interinale, revocato lo sciopero

Proclamato dieci giorni fa dal primo al 7 agosto è stato sospeso. Venerdì

mattina l'Autorità portuale, i terminalisti e i sindacati hanno raggiunto un'intesa

Intesa raggiunta, lo sciopero di una settimana proclamato dai portuali è

sospeso. L'Autorità di sistema portuale, i terminalisti e le organizzazioni

sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil hanno raggiunto un'intesa sul bando di gara

della fornitura di lavoro temporaneo in porto. L'accordo prevedendo la

possibilità di due distinti bandi di gara secondo le sigle è garante della clausola

sociale dei lavoratori. Inoltre, un importante risultato è stato conseguito sulla

organizzazione delle "disdette dei terminalisti" migliorando i tempi di preavviso

dei turni e della conciliazione fra i temoi di vita e lavoro dei dipendenti. Passi

avanti  anche in tema di formazione a tutela del la sicurezza e per

l'accrescimento della professionalità della Nuova compagnia dei lavoratori

portuali (Nclp). Per questo i sindacati hanno sospeso le iniziative di protesta

sino a conclusione degli iter di gara. «Il Consiglio comunale di Chioggia ha

approvato il nostro ordine del giorno per il bando unico, ma dall'Autorità c'è un

dietrofront inaccettabile», commenta Jonatan Montanariello, in veste di

consigliere comunale del Partito Democratico a Chioggia, dove ha presentato come primo firmatario un ordine del

giorno dei dem in merito alla questione del bando di gara per l'affidamento del lavoro temporaneo nei porti di Venezia

e Chioggia. «È passata all'unanimità la richiesta di tenere un bando unico, nel pieno rispetto della legge vigente e del

fatto che l'unitarietà sta già nei fatti, visto che Venezia e Chioggia appartengono alla stessa Autorità portuale. È

tuttavia emerso che il presidente Fulvio Lino Di Blasio sta tenendo un'altra posizione (quella del doppio bando) -

continua Montanariello -. La doppia assegnazione si rivelerebbe molto onerosa per Chioggia, con la Serviport che

chiuderebbe a causa di insostenibili costi di gestione. Lo stesso presidente di Serviport, Massimo Naccari, sta

lanciando in queste ore un allarme circa il rischio che, nei giorni di fermo, venga impedito ai lavoratori chioggiotti di

essere utilizzati a Marghera, sostituiti dagli interinali, e messi in cassa integrazione a salario ridotto. Si prefigurerebbe

un danno erariale». Dieci giorni fa i lavoratori della Nuova Clp avevano annunciato uno sciopero di una settimana dal

primo al 7 agosto. «Verificati i contenuti delle "Linee guida per il nuovo bando" di assegnazione dell'operatività

portuale - avevano detto Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil - Non riteniamo il documento garante della continuità e sostenibilità

del lavoro dei dipendenti e delle loro famiglie». Oggi, venerdì 28 luglio, l'intesa sembra essere stata raggiunta.

Venezia Today

Venezia
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Le navi gialle di nuovo al top

VADO LIGURE - Per il secondo anno consecutivo, Corsica Sardinia Ferries si

aggiudica il primo posto nella categoria Trasporti marittimi - navi e traghetti,

per l'Italy's Best Customer Service 2023/2024, la classifica che ha individuato

le migliori aziende che offrono, nel mercato italiano, una qualità superiore nelle

politiche di servizio clienti. La ricerca è stata realizzata da Statista, società

internazionale di ricerca e analisi, per conto di L'Economia del Corriere della

Sera. Sono 446 (tra le oltre 2.300 selezionate, su 166 settori) le aziende

"amiche dei clienti", scelte da oltre 15 mila consumatori, con più di 130 mila

valutazioni. I consumatori hanno valutato le aziende concorrenti sulla base

della disponibilità a raccomandare il servizio e su altri cinque criteri:

disponibilità del servizio, orientamento al cliente, competenza professionale,

qualità della comunicazione e varietà delle soluzioni offerte. Corsica Sardinia

Ferries si è classificata prima tra le migliori compagnie di traghetti, per le policy

di customer care e customer service. "Riceviamo, ancora una volta, questo

riconoscimento con grande piacere e orgoglio, poiché è il risultato di tutti gli

sforzi compiuti dal nostro team, che quotidianamente ascolta i clienti, fornisce

assistenza attraverso i canali più classici e quelli più tecnologici, risponde in modo attento e puntuale ai bisogni e alle

attese dei passeggeri e si impegna costantemente ad offrire un servizio di qualità" commenta Cristina Pizzutti -

responsabile comunicazione e marketing.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Somministrati del porto di Genova, i sindacati chiedono un incontro con l'AdSP

"A oggi non sono giunte novità nel tavolo di trattativa con AdSP" "A fronte di

una proposta di stabilizzazione redatta dal presidente dell'Autorità Portuale

Signorini, approvata dall'assemblea dei lavoratori e discussa, nei suoi aspetti

attuativi, nel tavolo tecnico del mese di maggio con l'Agenzia Intempo, Nidil

Cgil, Felsa Cisl e Uiltemp Liguria a oggi attendono una convocazione in un

clima di totale incertezza". È quanto si legge in una nota diffusa da Uil Liguria.

La nota precisa che "Nonostante l'impegno assunto dal ministro Salvini, che lo

scorso 4 maggio, in occasione della posa della prima pietra della Diga

Foranea di Genova, aveva incontrato lavoratori e rappresentanti sindacali, a

oggi non sono giunte novità nel tavolo di trattativa con AdSP" Emanuela

Traverso, Sergio Tabò e Roberta Cavicchioli, rispettivamente alla segreteria di

Nidil Cgil Genova, Felsa Cisl Liguria e Uiltemp Liguria, precisano nella nota che

"Pur comprendendo la delicata congiuntura che il porto sta attraversando ci

troviamo nella condizione di dover giustificare ai nostri iscritti il protrarsi dei

tempi di attesa per la convocazione delle parti, più che mai urgente, in ragione

del calo dei traffici e delle sue ripercussioni sugli avviamenti dei lavoratori

somministrati. Per le ragioni richiamate sopra e per le problematiche rappresentate dai lavoratori che vedono

allontanarsi ogni prospettiva di stabilizzazione, sollecitiamo una data in cui riaggiornarci".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Modifiche al Pnrr, Cna Liguria: "Bene sostegno all'autoproduzione da fonti rinnovabili"

Nella sola Liguria oltre 10 mila imprese legate a Cna hanno necessità di

energia Cna Liguria esprime un forte apprezzamento alle modifiche al Pnrr

approvate dalla cabina di regia a Palazzo Chigi, in quanto recepiscono alcune

proposte presentate dalla Confederazione oltre un anno fa per accelerare la

capacità di messa a terra delle risorse rispettando le scadenze del Piano.

Nello specifico si tratta del sostegno all'autoproduzione di energia da fonti

rinnovabili per l'autoconsumo sfruttando l'enorme potenziale offerto dalle

piccole imprese. Oltre a velocizzare la capacità di spesa, la misura offre

l'opportunità di accelerare il processo della transizione green attivando ingenti

investimenti aggiuntivi da parte delle imprese private, producendo uno

straordinario effetto leva a beneficio dell'intera economia. Secondo stime della

Cna possono essere coinvolte circa 200 mila micro e piccole imprese a livello

nazionale con una nuova potenza installata di quasi 9 Gw, senza consumare

territorio. «Nella sola Liguria oltre 10 mila imprese legate a Cna hanno

necessità di energia spiega il Presidente di Cna Liguria Massimo Giacchetta lo

sviluppo di pratiche di autoproduzione diffusa e autoconsumo collettivo è un

passaggio imprescindibile per le imprese e i cittadini. La sfida della transizione energetica deve per forza coinvolgere

le piccole e medie imprese che rappresentano oltre il 90% del tessuto imprenditoriale regionale. Per raggiungere

questo obiettivo Cna ha realizzato il network Ricarica Liguria che mette insieme i soggetti che devono essere coinvolti

in questo processo: i professionisti, le imprese e gli impiantisti a servizio di cittadini e aziende interessati al passaggio

all'autoproduzione energetica. Per accompagnare le Pmi nella transizione energetica per arrivare ad essere autonome

energeticamente». Nell'ambito del progetto è stato realizzato un censimento che ha coinvolto le imprese associate

alla Confederazione I risultati del sondaggio rilevano che il 73% delle aziende risultano interessate a impianti

fotovoltaici, l'85% ha superfici disponibili e il 40% delle stesse supera i 100 metri quadrati. Ad oggi, però, il 73% delle

imprese non ha un impianto. In potenziale in Liguria è presente una disponibilità di 1 milione di metri quadrati per

produrre energia elettrica da rinnovabili: in totale una potenza di 150 MW - pari a quella installata nella Centrale

elettrica del Porto d i  Genova dismessa nel 2017. «Ricarica Liguria aggiunge Giacchetta sostiene anche la

realizzazione di Comunità Energetiche Rinnovabili e Gruppi di Autoconsumo Collettivi, processi che guardano a un

futuro di condivisione d'intenti e responsabilità ambientale e sociale tra imprese e cittadini».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

venerdì 28 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 2 3 0 3 9 8 1 § ]

Norma 'salva Skymetro', Toti: "Il progetto non mette a rischio la sicurezza di nessuno"

Il presidente della Regione ha risposto agli attacchi arrivati dall'opposizione e

da Legambiente Dopo le polemiche sollevate dall 'opposizione e da

Legambiente il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti è intervenuto

sull'approvazione dell'emendamento che ridurrà la distanza di costruzione dagli

alvei dei fiumi, consentendo di procedere alla realizzazione dello Skymetro in

Valbisagno. "Lo Skymetro non mette a rischio la sicurezza di nessuno,

tantomeno quella di chi abita vicino agli argini del torrente Bisagno - afferma

Toti -. Le amministrazioni di sinistra hanno bloccato la questa regione per

trent'anni, e continuano a rappresentare il fronte del no: questa parte politica è

stata sconfitta dalle elezioni e dalla storia, quindi per bloccare le opere si

rivolge ai tribunali, in cerca di un giudice che dia loro ragione". Il presidente

della Regione Liguria aggiunge: "Capisco che vedere Comune di Genova,

Regione Liguria e Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale

lavorare insieme per modernizzare il territorio turbi la sensibilità delle

opposizioni, ma è necessario che si rassegnino: questa è la volontà dei

cittadini liguri. Oltre a questo, si tratta di un progetto già approvato dal governo

Draghi, e l'unico rischio è che, per colpa dell'ostinazione di chi è in grado di pronunciare solo dei "no" per mascherare

la propria mediocrità, i cittadini della Val Bisagno debbano rinunciare a un mezzo di trasporto così utile".

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova, a Quinto la protesta in riva al mare per avere più spiagge libere

Settanta persone sono scese in spiaggia per rivendicare il diritto di andare al

mare liberamente perché "il mare è di tutti" di Au. B. GENOVA - Costumi,

asciugamani e musica: una protesta in riva al mare per chiedere più spiagge

libere a Genova. Settanta persone sono scese in spiaggia per rivendicare il

diritto di andare al mare liberamente "perché il mare è di tutti" . Un presidio

organizzato dal collettivo Generazione P accolto a braccia aperte dai

genovesi: "Abbiamo il diritto di avere più spiagge libere", hanno urlato al

microfono in spiaggia i manifestanti, citando l'illegalità della situazione ligure. "Il

limite del 40% di spiagge tra libere e libere attrezzate in Liguria non viene infatti

rispettato" hanno chiosato i manifestanti. "La Liguria è la regione italiana con

meno spiagge libere, perché il 69,9% sono occupate da stabilimenti balneari: a

indicarlo è Legambiente in base ai dati del Portale Acque del Ministero della

Salute e del Sistema informativo Demanio Marittimo". In spiaggia erano

presenti con i propri attivisti anche gli altri organizzatori della manifestazione:

Legambiente Polis, Adiconsum Liguria/referente Conamal, La Supernova,

Fridays For Future - Genova, Cittadini Sostenibili, Comunità San Benedetto al

Porto, The Black Bag, Genova che osa, cui si sono aggiunti Le Formiche di Possibile. Il Centro subacqueo

Poseidonia ha partecipato al presidio per ricordare un approdo libero sotto la Chiesa di Sant'Erasmo di Quinto , una

piccola insenatura naturale dove le persone facevano il bagno e dove ora è comparso un muro di massi frangiflutti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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GNV festeggia i suoi 30 anni con un dolce speciale

E' stato realizzato in collaborazione con il famoso Pastry Chef Damiano

Carrara Genova - GNV (Gruppo MSC), celebra quest'anno i 30 anni di attività

e sceglie di festeggiare questa importante ricorrenza con tutti i passeggeri che

saliranno a bordo delle navi della Compagnia tramite un inedito dolce al

cucchiaio realizzato in collaborazione con il famoso Pastry Chef Damiano

Carrara Un crumble di mandorla, accompagnato da una mousse ricotta

agrumata e un inserto di gel al gusto di limone e basilico caratterizzeranno il

nuovissimo dessert che a partire da martedì 1 agosto, fino a dicembre 2023,

sarà disponibile nei self-service e ristoranti di tutte le 25 navi della flotta con il

nome di "Mediterraneo". "Festeggiamo nel 2023 un anniversario molto

importante per la nostra compagnia, un traguardo reso possibile anche da tutti

i passeggeri che da trent'anni ci scelgono per viaggiare nel Mediterraneo e non

solo. Per questo desideriamo festeggiare questa ricorrenza anche insieme a

loro, il Pastry Chef Damiano Carrara ci ha aiutato a concretizzare questo

proposito con un dessert esclusivo che sarà capace di risvegliare nei

passeggeri il ricordo delle terre da cui la nostra storia è partita, nonché le città

e i porti che ancora oggi sono il cuore pulsante della nostra Compagnia." ha dichiarato Matteo Della Valle,

Passengers Sales and Marketing Staff Director di GNV. "Sono molto felice di festeggiare insieme a GNV questi 30

anni. Il dolce "Mediterraneo" creato in collaborazione con la compagnia ha dei richiami a gusti della nostra terra, come

le mandorle, l'essenza agrumata della ricotta e il gel limone e basilico, proprio per trasmettere l'eccellenza dei nostri

prodotti" ha aggiunto il Pastry Chef Damiano Carrara.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Autotrasporto a Genova: "Porto e città rischiano la paralisi per i cantieri"

Allarme delle associazioni degli autotrasportatori. Avviati intanto in urgenza da

Adsp i lavori per "l'irrecuperabile degrado" della rampa di San Benigno 28

Luglio 2023 Paralisi del porto e della città nelle aree circostanti lo scalo. È

questo il rischio che corre Genova per l'accavallarsi di diversi cantieri secondo

le associazioni di categoria dell'autotrasporto (Anita, Aliai, Cna/Fita,

Confartigianato Trasporti, Fiap, Legacoop, Trasportounito) mittenti di una

lettera inviata alla locale Autorità di Sistema Portuale per chiedere una "verifica

dei flussi camionisti, dell'impatto dei cantieri ipotizzato e quindi una puntuale

revisione della programmazione dei cantieri stessi". Il quadro viabilistico

descritto dagli autotrasportatori interpolando i lavori previsti nell'area legati a

tunnel subportuale e all'appalto del piano infrastrutturale straordinario dell'Adsp

per "interventi stradali nel bacino di Sampierdarena" (che avrebbe dovuto

essere concluso da tempo ma che è invece ancora in alto mare) appare

apocalittico. "I lavori in area San Benigno (con chiusura del 'giro lanterna' per

40 giorni e poi apertura a senso alternato per un anno con contemporaneo

abbattimento e nuova realizzazione del collegamento alla sopraelevata

portuale) insieme a quelli della viabilità a raso (chiusura tunnel Csm e senso alternato viabilità esterna), a quelli sulla

sopraelevata portuale per un anno (da terminal Thermocar alla discesa nella zona del Terminal San Giorgio con

discesa obbligata alla rampa di Ponte Etiopia e obbligo di viabilità a raso in doppio senso in viale Africa) e a quelli

inerenti al Varco di Ponente () produrranno il blocco della circolazione portuale e cittadina dai varchi di Lungomare

Canepa e dello stesso Lungomare fino, attraverso elicoidale e via Guido Rossa, agli ingressi autostradali di Genova

Ovest e Aeroporto, nonché il blocco delle attività operative portuali da e per tutti i terminal". Per scongiurare quindi "un

lungo, anzi lunghissimo periodo durante il quale rischiamo sia la paralisi che la grave perdita di traffici portuali nonché

il blocco della viabilità cittadina" la richiesta all'Adsp di una revisione della programmazione dei cantieri. Ancora ignota

la risposta dell'ente. Intanto dovrebbe cominciare oggi un primo cantiere per risolvere lo "irrecuperabile stato di

degrado di due giunti strutturali di dilatazione che riducono fortemente la capacità resistente delle strutture coinvolte".

Da almeno più due mesi - quando cioè a metà maggio l'Autorità di sistema portuale ricevette il preventivo dalla ditta

individuata per risolvere il problema e una segnalazione del medesimo anche dalla Prefettura - tutti i camion che

entrano nel porto di Genova dal varco di San Benigno corrono sopra una rampa (quella fra il Via Albertazzi e il

Piazzale San Benigno) ammalorata come da summenzionata descrizione, tratta dal decreto con cui l'ente un paio di

settimane fa ha appaltato i lavori di ripristino (in programma per una settimana) con un atto "in somma urgenza": "Il

degrado

Shipping Italy

Genova, Voltri
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- ha infatti spiegato una nota dell'Adsp - se non trattato in urgenza, può compromettere ovviamente la staticità di

alcune parti di un'opera ed è per questo motivo che è stato disposto l'intervento una volta emerso il problema con la

modalità della somma urgenza". Al netto del fatto che tanto le associazioni datoriali di categoria quanto le

rappresentanze sindacali degli autisti che quotidianamente usano la rampa hanno dichiarato di essere all'oscuro della

cosa, il punto è che l'Adsp non ha chiarito quando il problema sia emerso, cioè per quanto si sia utilizzata una rampa

a rischio statico. Certo è che già nel marzo 2021 l'ente si attivò per appaltare la "valutazione dello stato di sicurezza

strutturale delle due rampe di collegamento del piazzale San Benigno con la strada elicoidale e con Via Albertazzi",

aggiudicata nel luglio successivo. Ad ogni modo, chiarito che solo la rampa Albertazzi e non quella elicoidale (che le

passa sopra) presenta problemi di capacità di resistenza, fra una settimana il rischio dovrebbe essere azzerato.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Dopo la sorveglianza sul traghetto Iginia, K-Ships è in pole position per il prossimo
decreto 'Rinnovo flotte'

Francesco Russo sottolinea l'importanza di aver acquisito l'esperienza tecnica

dell'installazione di una propulsione dual fuel elettrica di Redazione SHIPPING

ITALY 28 Luglio 2023 La società armatoriale e di shipmanagement tecnico K-

Ships ha contribuito in maniera importante all'ibridizzazione del traghetto Iginia

di Rfi la cui propulsione è diventata dual-fuel electric dopo un intervento presso

il cantiere T. Mariotti di Genova. Grazie a questo intervento la società

genovese guidata da Francesco Russo si prepara a cogliere le opportunità che

dovrebbero sorgere con il prossimo, atteso, Decreto per il rinnovo flotte che il

Ministero dei Trasporti dovrebbe bandire grazie alle risorse stanziate dal fondo

complementare al Pnrr. K-Ships fa sapere a SHIPPING ITALY di aver

partecipato direttamente all'implementazione del progetto Iginia "impiegando il

proprio personale nel controllo totale dell'esecuzione dell'intero lavoro " e più

precisamente con "l'inserimento di un sistema elettrico alimentato sia da

generatori di bordo con pannelli solari, sia da un sistema di batterie tale da

rendere la nave ibr ida,  con un conseguente impat to ambientale

considerevolmente inferiore. Le varie fasi del progetto comprendevano: "1)

trasformazione dei locali predisposti ad accogliere i macchinari/gruppi batterie come da progetto; 2) posizionamento

dei macchinari nei locali preposti, loro assemblaggio, cablatura e prove di funzionamento; 3) sistemi di sicurezza e

monitoraggio degli stessi/sistemi di aerazione e di raffreddamento/sistemi di comunicazione, automazione/controllo e

gestione da remoto e locale; 4) posizionamento, cablatura e messa in funzione dei generatori/motori elettrici sui

propulsori, prove di funzionamento, navigazione, manovre sia di cantiere che ufficiali per la consegna nave; 5) prove

in mare. K-Ships ha controllato e supervisionato il progetto a livello qualità, tenendo costantemente un contatto tra Rfi

(società proprietaria della nave) e il cantiere responsabile della trasformazione coinvolgendo tutte le ditte partecipanti.

In un messaggio rivolto ai propri collaboratori il vertice di K-Ships, Francesco Russo, evidenzia che l'attività di

sorveglianza sulla costruzione è stata condotta in questo caso non tanto per la valenza economica della commessa

ma per l'importanza di acquisire l'esperienza tecnica dell'installazione di una propulsione di questo tipo e poterla

annoverare nel nostro curriculum aziendale, in virtù di tutte le potenziali applicazioni future. Non ultimo alla luce della

riapertura del bando Pnrr" sul rinnovo delle flotte di navi traghetto. Russo ricorda infatti che "sembra sempre più

imminente la pubblicazione di un nuovo decreto legge che rimetta in gioco i fondi Pnrr non utilizzati con il precedente

bando di rinnovo della flotta nazionale e dove il presupposto per poter accedere ai contributi è appunto quello di

adottare delle motorizzazioni ibride o comunque con 'green energy'. È abbastanza evidente quindi il perfetto timing"

del lavoro appena svolto. N.C.

Shipping Italy
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Webuild, bilancio del primo semestre: cala a 23 milioni l'utile netto, ma il portafoglio
ordini è da record. Confermate le previsioni per il 2023

Bilancio della prima metà dell'anno: +18% a 4,56 miliardi i ricavi, nuovi ordini

pari a 17,7 miliardi Genova - Webuild, la società di costruzioni che fra le altre

cose ha in appalto la nuova Diga foranea del porto di Genova, ha presentato il

bilancio semestrale. Il primo semestre 2023 si è chiuso con utile netto adjusted

attribuibile al Gruppo di 23 milioni di euro, in calo dai 64 milioni del primo

semestre 2022. I ricavi adjusted sono pari a 4.564 milioni di euro, in crescita

del 18% dai 3.873 milioni di un anno fa. L'incremento dei ricavi è sostenuto

dallo sviluppo delle attività industriali in ambito domestico, grazie anche agli

investimenti in mobilità sostenibile nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (Alta Velocità/Alta Capacità ferroviaria Milano-Genova, Verona-

Padova e Napoli-Bari), e da una maggiore produzione delle commesse in

Australia (Snowy Hydro 2.0 e North East Link di Melbourne) e in Medio Oriente

(Diriyah Square Super Basement in Arabia Saudita). L'Ebitda adjusted si

attesta a 289 milioni, in crescita del 15% rispetto al primo semestre 2022 con

margine al 6,3%, mentre l'Ebit adjusted raggiunge 139 milioni (+12%) con

margine al 3%. Da inizio 2023 il gruppo ha registrato nuovi ordini per 17,7

miliardi di euro, superando la guidance di 10-10,5 miliardi per l'intero anno 2023. Buona parte dei nuovi ordini continua

a provenire dall'estero. I l portafoglio costruzioni di Webuild al 30 giugno 2023 ha raggiunto livelli record, attestandosi

ad oltre 51 miliardi di euro, e copre il 100% dei ricavi target al 2025. Il portafoglio ordini totale risulta pari a 60,7

miliardi di euro, di cui appunto 51,4 miliardi relativi alle costruzioni e 9,4 miliardi riferiti a concessions e operation &

maintenance. Prosegue il trend di crescita del backlog construction di circa il 17% rispetto a dicembre 2022. La

posizione finanziaria netta al 30 giugno 2023 è positiva per 438 milioni, in forte miglioramento rispetto al 30 giugno

2022 per oltre 835 milioni. Alla luce dei conti semestrali, è stata confermata la guidance 2023 che prevede Book to bill

superiore a 1,1 volte, ricavi tra 9 e 9,5 miliardi di euro, Ebitda tra 720 e 760 milioni e mantenimento di una posizione

finanziaria netta positiva (cassa netta). "In Italia - aggiunge Pietro Salini - continuiamo infatti a supportare i clienti nel

portare avanti un piano di sviluppo infrastrutturale mai visto prima dai tempi del secondo dopoguerra. E lo possiamo

fare grazie alla dimensione raggiunta negli anni, che ci permette di partecipare - con un ruolo di guida per la filiera

dell'intero settore - a gare sempre di maggiore qualità, facendo investimenti continui in innovazione finalizzata a

migliorare le performance in termini di esecuzione, sicurezza, efficienza, sostenibilità. Grazie alle competenze degli

uomini e delle donne che lavorano nel nostro Gruppo, saremo sempre più in grado di soddisfare le richieste di un

settore che punta su progetti complessi, in una fase di espansione del mercato delle infrastrutture a livello globale che

ci spinge a concentrarci

The Medi Telegraph
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su investimenti che favoriscano la transizione energetica, la mobilità sostenibile nelle grandi città, la produzione e

salvaguardia di acqua potabile, la realizzazione di impianti per prodotti per l'agricoltura sostenibile. Il nostro track

record, con 270 progetti completati negli ultimi 10 anni e 290 acquisiti, insieme a tutta la filiera produttiva per oltre il

50% di matrice italiana, è testimonianza concreta della capacità del sistema Italia di rappresentare il settore a livello

internazionale, realizzando allo stesso tempo in Italia l'evoluzione di cui il paese ha bisogno", conclude.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Rete ambiente altroturismo: "Blue flag una copia del 2019, l'inquinamento da fumi non si
fermerà"

"Ci saremmo aspettati che l'amministrazione comunale spezzina e gli altri enti

sottoscrittori del nuovo patto Blue Flag coinvolgessero in qualche modo la

nostra Rete, visto il nostro impegno non solo nel rappresentare - con presidi e

cortei - il disagio e le paure dei cittadini, ma anche nel produrre idee

propositive, come abbiamo fatto nel convegno dello scorso febbraio,

coinvolgendo rappresentanze di altre città interessate dai fumi delle navi e le

istituzioni locali. Purtroppo dobbiamo annotare che - come per altre materie

strategiche per gli interessi collettivi (vedasi la sanità) - questa amministrazione

comunale non brilla, ma anzi - tanto per restare a tema - affumica di notizie

roboanti la pubblica opinione per far vedere che fa qualcosa, ma non fornisce i

doverosi dettagli del suo agire". Così la Rete ambiente altroturismo della

Spezia rilancia sul tema dei fumi delle navi da crociera a pochi giorni

dall'accordo Blue Flag prevede che le navi in arrivo alla Spezia passino al

gasolio più leggero già prima di superare il varco di ponente dell'area portuale

spezzina. Rete ambiente altroturismo affonda: "Il nuovo accordo volontario

"Blue Flag" ci sembra la fotocopia di quello sottoscritto nel 2019, ma tale

accordo è mai stato applicato? Il notevole aumento dell'inquinamento registrato durante i giorni di permanenza delle

navi da crociera nel Golfo ci fa pensare che o non è stato applicato, oppure è del tutto inutile e le notizie di questi

giorni sulla firma del nuovo accordo purtroppo ci sembrano semplici azioni di marketing pubblicitario. L'accordo del

2019 prevedeva che le navi avrebbero dovuto usare i motori principali ed i propulsori ausiliari al miglior regime, ai fini

della corretta combustione e, quindi, della riduzione delle emissioni in atmosfera; avrebbero dovuto evitare i passaggi

di carico tra i generatori; avrebbero dovuto evitare, all'interno del bacino portuale, la soffiatura delle condotte di

scarico; avrebbero dovuto effettuare frequenti verifiche sulla corretta esecuzione delle manutenzioni alle macchine.

Cosa è stato fatto ? Chi controlla?" La rete poi cita il Comandante della Capitaneria di Porto, Alessandro Ducci nel

Citta della Spezia

La Spezia
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passaggio: " La maggior parte delle navi che arrivano alla Spezia si considerano già conformi all'accordo, in quanto

dichiarano di utilizzare lo scrubber, il sistema di lavaggio delle emissioni, oppure sono alimentate da combustibili

alternativi che già di per sé garantiscono la decarbonizzazione ". A questo punto il gruppo chiede se i sistemi di

abbattimento sostanze inquinati siano "realmente utilizzati correttamente, di che tipo sono e quali inquinanti riescono

ad abbattere, inoltre se creano inquinamento dell'acqua per ridurre quello dell'aria? Considerando che le navi da

crociera non hanno camini abbastanza elevati per permettere ai fumi di dissolversi in atmosfera prima della loro

ricaduta, non è che l'abbassamento della temperatura dei fumi stessi a seguito dei lavaggi attraverso scrubber causa

ricadute precoci dei fumi seppur parzialmente depurati?". "Pertanto ad oggi, certo non possiamo
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ritenerci soddisfatti e quindi condividere le affermazioni - il cui giudizio lasciamo ai lettori - di chi ha affermato che

con gli scrubber dai camini delle navi uscirà solo vapore acqueo - concludono . Per quanto riportato solo da articoli di

stampa e quindi in assenza di quella mancata doverosa partecipazione, rimane comunque del tutto irrisolto il

problema delle emissioni di biossido di azoto (emissioni già evidenziate come anomale e pericolose per la salute).

Rimane inoltre ancora inascoltata la nostra richiesta di potenziare le centraline di rilevamento posizionandole anche in

altre aree della città colpite dai fumi di ricaduta. Del tutto inascoltata rimane ancora la nostra proposta di un nuovo

modello di turismo, diverso da quello crocieristico di massa; modello diverso già adottato da altre grandi città

europee di mare". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Fascia di rispetto, Cattani: "Sistema abbattimento rumori è stato dimenticato?"

"Lunedì 31 luglio l'Autorità d i  sistema portuale e il Comune della Spezia

presenteranno alla popolazione, presso l'Auditorium della Biblioteca Beghi in

Via Palmaria, alle ore 18:00, le due ipotesi progettuali per la fascia di rispetto a

Fossamastra. Per ora gli unici lavori effettuati sono stati lo sfalcio dell'erba e il

posizionamento di binari nuovi e fiammanti pronti per essere utilizzati. Mi

chiedo ma il sistema per l'abbattimento dei rumori prodotti dai convogli che

transiteranno da e per il porto sulla luccicante rotaia è stato dimenticato? E

inoltre perché rinnovare i binari se in quell'area sarà realizzata la fascia di

rispetto?". Così in una nota Viviana Cattani, consigliera comunale del Partito

democratico . "I casi sono due - prosegue -: o il passaggio della ferrovia è

previsto nel mezzo della stessa area (non credo che neanche questa

amministrazione possa averlo pensato) oppure la realizzazione degli spazi

destinati alla cittadinanza saranno realizzati con tempi biblici (perché non credo

che si sia fatto un investimento così importante per pochi mesi). Aspettiamo

lunedì perché venga scoperto l'arcano e nel frattempo qualche spiegazione

sull'intervento dei binari sarebbe stato utile fosse arrivata ben prima della

conclusione dei lavori".

Citta della Spezia

La Spezia
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Blue Festival: il terzo giorno è di "Siamo tutti capitani"

Il programma della terza giornata di Blue Festival inizia alle 17 in Passeggiata

Morin con l'esibizione degli equipaggi dei Canottieri Velocior che arricchiscono

il programma con la loro bravura, simpatia e capacità di fare squadra. "A

seguire il Terminal I dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

ospita la serata di Food Blue "Orti di Mare e Orti di Terra" dove la brigata della

Fondazione Aut Aut e di Luna Blu serviranno i prodotti tipici del Golfo dei Poeti

e della Val di Vara abbinati ai vini dei Colli di Luni - si legge in una nota -. La

serata si chiude con uno spettacolo emozionante e particolare liberamente

ispirato ad un'opera che è un vero capolavoro. Sul palco del Blue Festival le

attrici Cecilia Malatesta e Angela Teodori di Kraken Teatro, insieme al

disegnatore Davide Faggiani, metto in scena la lettura teatralizzata "Moby

Dick. Ho visto la Balena Bianca" Sarà il giovane Ismaele, un ragazzo che

amava le Balene, a condurci come per magia a bordo di una baleniera,

partiremo con lui per solcare i mari in compagnia del terribile Achab e del suo

stravagante equipaggio. Conosceremo il mondo dei Cetacei e la vita dei

marinai che con grande coraggio viaggiavano alla scoperta del mondo". Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Laghezza: sul raccordo "buona (?) notizia"

Alessandro Laghezza LA SPEZIA - 'Sospensione dei lavori sul raccordo Santo

Stefano - La Spezia dal 14 agosto? Bene, ma la peak season per i container

finisce proprio in quel giorno': così ha dichiarato il presidente dell'Associazione

Spedizionieri del Porto d i  L a  Spezia Alessandro Laghezza con

preoccupazione. 'Dopo mesi in cui gli spedizionieri ed i trasportatori spezzini -

ha detto ancora - hanno duramente pagato, in termini di efficienza e resa, il

dimezzamento della capacità del raccordo Spezia/Santo Stefano arriva la

"buona" notizia della sospensione dei lavori dal 14 Agosto, per favorire i flussi

turistici. Il raccordo Santo Stefano/La Spezia è la principale via di accesso al

porto - ricorda Laghezza - ed anche l'unico asse di collegamento fra lo stesso

e l'Interporto di Santo Stefano. In questi mesi i nostri camion hanno trascorso

ore in coda, con perdita di efficienza e costi per centinaia di migliaia di euro

che, ovviamente, nessuno ripaga. Oggi arriva la "buona" notizia della

sospensione dei lavori nell'unico periodo in cui il traffico sul raccordo si riduce,

per la chiusura della attività produttive ed il conseguente rallentamento di quelle

portuali. Come spesso accade, continua Laghezza, si trascurano le esigenze

della merce e soprattutto del traffico camionistico, limitando così in maniera importante l'efficienza del porto. Anche a

fronte della ripresa dei lavori e della criticità dell'asse viario Santo Stefano/La Spezia va rilanciata con forza l'idea di

realizzare a Santo Stefano un'area buffer, dove in caso di congestione del porto o del raccordo autostradale, i

trasportatori possano lasciare i container pieni, da inoltrare poi in porto negli orari notturni con apposite navette. "Il

rilancio del porto di  La Spezia - conclude Aessandro Laghezza - dipende anche da operazioni semplici ma

lungimiranti come questa'.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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28 Lug 2023 11:37 - Economia Porti: Morrone (Lega), grazie al Mit in arrivo 687mila euro
per opere prioritarie a Ravenna

A Ravenna i fondi saranno destinati al completamento delle banchine in

penisola Trattaroli, al rafforzamento e innalzamento delle strutture di accesso

al porto e al collegamento del terminal crociere a Porto Corsini Grazie al Mit

sono in arrivo fondi per i porti. «Grazie all'ottimo lavoro del Vicepremier e

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini - dichiara il segretario

della Lega in Romagna Japoco Morrone - sono in arrivo 687 mila euro per

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale». «Per

Ravenna - continua Morrone - parliamo del progetto di fattibilità per il

completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto

contemplato nell'ambito del progetto hub portuale fase I ( 320.000); del

progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed

eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto ( 257.000) e del

progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che

bypassi il paese di Porto Corsini ( 110.000). Questo è il cambio di passo del

Mit per un'Italia che riparte a tutta velocità con innovazione ed efficienza».

Piu Notizie

Ravenna
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Porto, Morrone (Lega); "In arrivo 687mila euro per le opere prioritarie di Ravenna"

Fondi per vari progetti: dal completamento delle banchine in penisola Trattaroli,

al rafforzamento delle strutture di accesso al porto al collegamento stradale

con il terminal crociere Arrivano risorse per il Porto di Ravenna. "Grazie

all'ottimo lavoro del vicepremier e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini, in arrivo 687 mila euro per l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro-Settentrionale". Così il segretario della Lega in

Romagna, Jacopo Morrone."Per Ravenna nello specifico parliamo del

progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli,

ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale

fase I ( 320.000); del progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di

rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto (

257.000) e del progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal

crociere che bypassi il paese di Porto Corsini ( 110.000). Questo - conclude

Morrone - è il cambio di passo del Mit per un'Italia che riparte a tutta velocità

con innovazione ed efficienza".

Ravenna Today

Ravenna
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Morrone (Lega): A Ravenna in arrivo 687mila euro per l'Autorità di Sistema Portuale

"Grazie all'ottimo lavoro del Vicepremier e Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini, in arrivo 687mila euro per l'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale. Per Ravenna nello specifico

parliamo del progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in

penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del

progetto hub portuale fase I (320.000 euro); del progetto di fattibilità per la

realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle

strutture di accesso al porto (257.000 euro) e del progetto di fattibilità della

viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto

Corsini (110.000 euro). Questo è il cambio di passo del Mit per un'Italia che

riparte a tutta velocità con innovazione ed efficienza". -cosi in una nota il

deputato della Lega Jacopo Morrone.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Conferenza stampa concerti LMF23 del 1 agosto ore 12,00 in Fondazione Livorno

(AGENPARL) - ven 28 luglio 2023 INVITO CONFERENZA STAMPA Martedì

1 Agosto 2023 ORE 12:00 FONDAZIONE LIVORNO Piazza Grande 23 -

Livorno Conferenza stampa di presentazione del cartellone dei concerti della

XIII Edizione del Livorno Music Festival organizzato dall'Associazione Amici

della Musica di Livorno Intervengono LUCIANO BARSOTTI, Presidente

Fondazione Livorno SIMONE LENZI, Assessore alla Cultura del Comune di

Livorno FABRIZIO MANNARI, Direttore Generale Castagneto Banca 1910

VITTORIO CECCANTI, Direttore artistico Livorno Music Festival Partecipano:

MARIA IDA BESSI, Presidente della Provincia di Livorno MATTEO PAROLI

Segretario Generale Autori tà di Sistema Portuale MTS LUCIANO

GUERRIERI Presidente Autorità di Sistema Portuale MTS EMANUELE

ROSSI, Presidente Conservatorio "P.Mascagni" FEDERICO ROVINI,

Direttore Conservatorio "P.Mascagni" RICCARDO COSTAGLIOLA,

Presidente Fondazione Piaggio MARCO VOLERI, Direttore Mascagni Festival

VANESSA TURINELLI, Presidente Rotary Club Livorno OLIMPIA VACCARI,

Membro CdA Fondazione Livorno SIMONETTA GARZELLI, Manager Scorpio

Pubblicità ANNA ROSELLI, Provincia di Livorno direttrice del Museo di Storia Naturale ANDREA FARNETI,

Presidente Associazione Amici della Musica di Livorno GIANNI CUCCUINI, Associazione Amici della Musica di

Livorno Durante la conferenza stampa saranno illustrati i dettagli del programma della XIII edizione: le musiche

eseguite, i nomi degli artisti, le offerte speciali legate agli eventi, i prezzi dei biglietti e le modalità di prenotazione. La

stampa è invitata a partecipare Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono

elaborati.

Agenparl

Livorno
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Il cantiere Tuccoli al rilancio

COLLESALVETTI - Tuccoli al giro di boa: lo storico cantiere nautico livornese

diversifica il nome e annuncia una riorganizzazione aziendale che mette al

centro tecnologie all'avanguardia, raddoppiando le linee di prodotto e le

superfici produttive. Dalla sua fondazione, ormai più di 70 anni fa-riferisce una

nota ufficiale - il cantiere Tuccoli non ha mai smesso di crescere: e adesso

realizza una nuova, importante evoluzione, che rafforzerà il suo ruolo di punto

di riferimento nel Made in Italy nautico. La nuova Tuccoli ospita al suo interno

ben due rami aziendali: Tuccoli Marine e Tuccoli Technology. Il primo raccoglie

il testimone di Tuccoli Fishing and Cruising Boats, allargando la costruzione

anche alle work boat e portando le competenze del cantiere a un livello

superiore. Prevede infatti quattro linee di prodotto, tutte caratterizzate da

soluzioni tecnologiche avanzate e design di alto livello: Fishing: imbarcazioni

progettate appositamente per pescatori; la gamma di barche da pesca

comprende ovviamente i ben noti fisherman progettati insieme al noto

campione di pesca Mario Volpi. Alla linea Cruising competono invece

imbarcazioni da crociera destinate a diportisti che cercano il massimo della

sicurezza, dell'affidabilità e del comfort. La sezione Custom prevede costruzioni "su misura", realizzate per

rispondere alle specifiche esigenze del singolo cliente: un servizio personalizzato che consente agli armatori di

ottenere la barca perfetta, progettata e costruita su singola commessa. Le Work Boats verranno classificate come

prodotti della linea Professional: saranno progettate e realizzate per affrontare le sfide del lavoro in mare aperto, o

anche come mezzi destinati a ormeggiatori, lavoratori portuali e piloti di professione. Per realizzarle risulterà utile

l'esperienza di refitting maturata operando per il Corpo di Piloti di Livorno. Il secondo ramo d'azienda, Tuccoli

Technology, opererà sia per supportare la produzione di Tuccoli Marine sia per lavori commissionati da terzi. Dovrà

Nelle previsioni del cantiere, i materiali potranno essere consegnati finiti e pronti per lo stampaggio, oppure potranno

dar luogo alla stampa vera e propria, che sarà pronta per essere utilizzata e assemblata dal cliente. Fra le diverse

strumentazioni utilizzate a questo scopo è stata acquistata un'innovativa fresa a cinque assi e controllo numerico

specifica per le applicazioni navali, in grado di realizzare scafi, coperte e particolari fino a 20 metri di lunghezza.

Ognuno dei nuovi comparti aziendali potrà avvalersi, oltre che della direzione del cantiere, della supervisione

dell'Ufficio Tecnico, che è responsabile della progettazione, dello sviluppo e delle implementazioni dell'intera

produzione. La riorganizzazione si traduce, come detto, anche nell'ampliamento degli spazi, che renderà più agevole il

montaggio delle imbarcazioni di serie in un'area più pulita, efficiente e visibile al pubblico. Inoltre, un nuovo capannone

ospiterà le operazioni di fresatura e stampaggio della vetroresina, mentre un'altra struttura sarà dedicata

La Gazzetta Marittima

Livorno
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al magazzino. Verrà mantenuta anche un'area dedicata alla carrozzeria. Tutto ciò rappresenta comunque solo una

parte delle novità che Tuccoli sta implementando. Tra i nuovi vantaggi offerti dal cantiere c'è infatti anche un servizio

personalizzato che permetterà ai clienti non solo di scegliere gli optional, ma anche di cambiare a proprio piacimento

il layout di coperta della propria barca. Basterà tutto ciò per rilanciare il cantiere toscano? A Livorno non hanno dubbi,

e in una nota dell'azienda che illustra la rivoluzione in atto viene sottolineato che tra i più importanti valori aggiunti di

Tuccoli ci sono "la costruzione totalmente in-house di scafo, coperta e arredi; le esperienze maturate con pescatori e

armatori di lunga data e, non ultima, la leadership tra i cantieri capaci di mantenere le più alte valutazioni dell'usato".

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Livorno verso il porto di domani

LIVORNO - Un passo avanti: e non è nemmeno un piccolo passo, a pensarci

bene. Con la recente approvazione del Comitato di Gestione portuale al

progetto di ristrutturazione della testata di Calata Orlando, che comporta la

torre dei piloti e la darsenetta delle barche di servizio, si va verso un assetto

definitivo di un'area da decenni in divenire. La torre dei piloti, che ospiterà

anche gli uffici del loro servizio e quelli degli ormeggiatori, è un'esigenza che

si è posta già da una decina d'anni. Con gli annessi della tecnologia oggi

implementata, sarà un contributo importante anche per la sicurezza, non solo

nel porto d'oggi ma anche in quello di domani. Come afferma il presidente

dell'AdSP Luciano Guerrieri nell'intervista qui a fianco, la torre spazierà anche

sulla futura Darsena Europa. Si mette il carro davanti ai buoi, quando la

darsena è ancora solo una speranza? Visti i tempi necessari per le opere, è

bene partire. Anche perché per realizzare in concreto la torre e la darsenetta

connessa, non sarà una questione di mesi. Per leggere l'articolo effettua il

Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Accordicchio? Per Guerrieri: collaborazione

LIVORNO L'interrogativo di tutti è: ma la modifica alla testata della Calata

Orlando, che rientra nella gara vinta dalla Porto 2000 per il terminal crociere, è

un'imposizione a quest'ultima o un accordo malgrado il contenzioso da tempo

in atto?Presidente Guerrieri,  le g i r iamo la domandaNon c 'è alcuna

imposizione, il progetto è stato concordato con la Porto 2000, che ha seguito

anche la sua elaborazione: come l'hanno seguita, dando anche un contributo,

gli armatori principali clienti del porto. Del resto l'esigenza della nuova

sistemazione è sentito da tutti non certo da adesso. Dirò anche di più: la

prossima mossa riguarderà il porto di Piombino, dove dovremo pensare a

una realizzazione simile. I porti si evolvono e funzionano sempre più anche in

base all'efficienza dei servizi.Dunque l'annoso contenzioso con la Porto 2000

dopo la gara del terminal crociere non ha chiuso i rapporti?L'attuale decisione

in comune lo conferma. Ci parliamo, cerchiamo insieme soluzioni, anche se la

gara stessa, che definirei come avete fatto voi di recente infelice nella sua

formulazione, non ci aiuta. Abbiamo sfiorato il tanto atteso accordo con la

transazione fallita per un soffio, ma non per questo desistiamo; anzi, abbiamo

mandato alla Porto 2000 tutto il programma degli investimenti sull'area interessata, compresa la resezione della

banchina che non sarà cosa da poco. Vogliamo e dobbiamo trovare l'accordo definitivo, perché crociere e

passeggeri sono assets di prima importanza per il nostro scalo. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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E intanto parte la gara dei dragaggi

LIVORNO - 195.000 metri cubi da dragare in una superficie di quasi 200 mila

metri quadrati: l'Autorità di Sistema Portuale ha pubblicato una gara da 6,8

milioni di euro per ripristinare la funzionalità di alcuni accosti all'interno dello

scalo causa un generalizzato interramento dovuto, presumibilmente, all'apporto

di materiali provenienti dal canale dei Navicelli, dal torrente Ugione, dal torrente

Botticina e dall'imboccatura Nord. Tra gli interventi previsti l'escavo di

approfondimento del Molo 75, destinato alle crociere: lungo 300 metri ma

nell'ultimo tratto, di circa 60 metri lineari, non è di fatto utilizzabile perché i suoi

fondali si alzano a soli 5,4 metri.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il nuovo porto turistico di Piombino ha dato il via all'accoglienza con oltre 280
imbarcazioni

Un avvio di attività del distretto della nautica, polo della cantieristica dei servizi

e delle attività ittiche dell'area di Piombino, che riguarda al momento, in

agibilità provvisoria, la darsena di levante , e che è salutata con soddisfazione

da tutti gli operatori che si sono prodigati fin dalla nascita di questo progetto

nel 2020. Il progetto A regime, il progetto dell'Approdo Marina Arcipelago

Toscano, prevede 656 posti barca per imbarcazioni fino a 20 metri con un

fondale di 5 metri, aree per la nautica cittadina e i charter, e uno spazio

dedicato ai pescatori. A medio termine la realizzazione di aree per la

cantieristica, marina a secco e attività sportive, commerciali e culturali. Un

progetto di ampio respiro nato dalla volontà e l'impegno delle istituzioni

ciascuna nel proprio ruolo e che hanno collaborato a fianco della Coop. La

Chiusa. L'Approdo di Marina Arcipelago Toscano , collocato tra l'Arcipelago e

il vicino litorale toscano, è parte del Consorzio Marine della Toscana un

aggregato che dal 2019 lavora per la promozione e l' aggregazione di undici

porti della costa toscana e delle isole al fine della loro valorizzazione e

promozione anche in relazione al territorio in cui sono inseriti con un'offerta di

un turismo mare - terra.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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PESCARA: DUNE SPIANATE DALLE RUSPE PER FUOCHI PIROTECNICI FESTA
SANT'ANDREA, E' POLEMICA

PESCARA - "Assurdo che per mezz'ora di fuochi colorati in cielo si mandino in

fumo anni di tutela dell'ambiente. Al di là dell'individuazione degli eventuali

colpevoli, i lavori vanno fermati!" A protestare è il Wwf dopo che le ruspe sono

entrate in azione per spianare l'area dunale della Madonnina a Pescara, a

seguito della richiesta avanzata dagli organizzatori della Festa di Sant'Andrea,

di utilizzare il sito come base per lanciare fuochi pirotecnici. Le dune sono

luogo di nidificazione del fratino, e rientrano nella zona del "Piano Demaniale

Marittimo Comunale" che prevederebbe l'istituzione di un Parco naturalistico.

Duro la reazione anche della Stazione ornitologica abruzzese, che parla di

"scempio gratuito". LA NOTA DEL WWF Allertato da numerosi cittadini che

hanno telefonato sin dalle prime ore del mattino, il WWF Chieti -Pescara ha

inviato una segnalazione alla Direzione Marittima di Pescara e al Comando

Provinciale dei Carabinieri Forestali per informare le autorità di vigilanza del

fatto che mezzi meccanici hanno spianato un tratto dunale nella fascia di

arenile che il Piano Demaniale Marittimo Comunale di Pescara individua come

"Parco naturalistico dell'ambiente della sabbia e delle dune", un'area di

notevole pregio anche per il fatto di essere tra le poche nella costa abruzzese nella quale si conserva (ma forse a

questo punto occorrerà scrivere "si conservava") una certa naturalità. Un danno irreparabile messo in atto proprio nel

brevissimo periodo in cui le piante dunali adattate alle condizioni estreme in cui vivono, riescono a compiere il loro

ciclo biologico con produzione di fiori e semi, ad esempio al Giglio di mare Pancratium maritimum fiorisce ad agosto.

Un intervento che non ha giustificazione alcuna e che era stato esplicitamente vietato dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale di Ancona, che ha competenza anche sul porto di Pescara e sulle aree connesse.

Nell'Ordinanza Presidenziale 85/2023 emessa il 27 luglio dall'Autorità, proprio in relazione alla festa di Sant'Andrea e

allo spettacolo pirotecnico, all'art. 2 si danno due inequivocabili prescrizioni: "Dovranno essere adottate tutte le

cautele atte a evitare qualsiasi disagio ambientale" e "Le attività non dovranno comunque interessare l'area

denominata "Parco naturalistico dell'ambiente della sabbia e delle dune - area nidificazione del fratino" per come

indicato nel Piano Demaniale Regionale e nel Piano demaniale Comunale di Pescara". Nella carta allegata

all'ordinanza si autorizzavano gli spari sulla battigia e non sulle dune! Il WWF auspica a questo punto un intervento

atto a verificare se ci sono stati illeciti e eventualmente a punire chi li ha commessi ma soprattutto la immediata

sospensione dei lavori. Al di là del fatto che i fuochi pirotecnici in sé sono forieri di danni per l'ambiente e per la salute

umana, è inconcepibile che per la mezz'ora di divertimento rappresentata dalle esplosioni colorate in cielo debbano

essere mandati in fumo anni di tutela dell'ambiente. Senza dimenticare che,

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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pur se il fratino da alcune stagioni non nidifica più in quell'area (allontanato presumibilmente proprio dalla eccessiva

pressione antropica), continua a frequentarla anche per il foraggiamento, come dimostrano le orme puntualmente

trovate dagli attivisti WWF nell'ambito del Progetto Salvafratino Abruzzo proprio nel tratto nel quale questa mattina

sono intervenuti i mezzi meccanici. LA NOTA DEL SOA In tutto il mondo si preme per restaurare la natura e tutelare la

biodiversità. L'ISPRA, il massimo organo scientifico dello stato in materia ambientale, scrive dossier su dossier

sull'importanza delle dune, che pure è evidenziata fin nei testi delle scuole dell'obbligo. A Pescara invece sulle dune

ricostituite faticosamente in un decennio ci passano con le ruspe e il piede della duna viene sbancato per piazzare le

batterie dei fuochi d'artificio per la festa. Che dire? Ci cascano letteralmente le braccia anche perché un conto è

sacrificare qualcosa per la Ferrovia Roma-Pescara, per dire, altro intervenire così per i fuochi di una notte che tra

l'altro sono fonte di rumore ed emissioni e potrebbero essere sostituiti dagli affascinanti spettacoli di luci con i droni.

"Il Piano Demaniale regionale tutela tutte le piante dunali. Alla Madonnina la duna è nata grazie a un mio esposto di

oltre dieci anni fa. Il prof. Fabio Conti dell'università di Camerino ha accertato la ricolonizzazione di decine di piante

della duna, alcune rarissime. Abbiamo visto che hanno mantenuto qualche arbusto perché evidentemente non si arriva

a comprendere che la duna pioniera è costituita principalmente da piante erbacee. Eppure appare un concetto

semplice, quello di tutelare l'ambiente dunale, non pare così difficile da comprendere. Il dato culturale è veramente

sconfortante.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Un Info Point alla biglietteria del Porto: Ancona a portata di turista

- Ha preso il via questa mattina il servizio informativo turistico organizzato dal

Comune di Ancona, assessorato al Turismo, in collaborazione con la Regione

Marche e l'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale, nella

biglietteria del Porto di Ancona Ancona Per l'occasione il punto informativo è

stato dotato di un nuovo allestimento, anch'esso presente da oggi, per

accogliere i turisti. L'assessore al Turismo Daniele Berardinelli, insieme con la

dottoressa Silvia Renda dell'Ufficio promozione dell'Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico centrale, ha visitato il punto informativo per

inaugurare il servizio e augurare buon lavoro agli operatori impegnati con i

turisti. "Mettiamo questa attività - ha detto Berardinelli - a disposizione dei

passeggeri e anche della città. E' un modo per comunicare il nostro territorio.

Abbiamo delle navette che collegano il centro di Ancona con questa zona e

quindi i passeggeri che attendono il traghetto hanno la possibilità di fare un giro

turistico per poi tornare qui al momento dell'imbarco. E' un primo step, perché

stiamo già sviluppando il progetto con l'Università e con le categorie

economiche e commerciali, quindi oggi è una giornata importante perché

segna l'inizio di un percorso che avrà poi un'evoluzione nei prossimi mesi. Ringrazio la Regione Marche e l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale per la collaborazione con il Comune di Ancona e con l'assessorato al

Turismo che ci ha condotto a questo primo significativo risultato". Il servizio è operativo fino al 31 agosto 2023, tutti i

giorni dalle 9,30 alle 16,30, con la presenza di un'addetta all'accoglienza, ed è svolto in modalità multilingue, compreso

il greco e il turco. Con questa iniziativa per la prima volta il Comune di Ancona si organizza per intercettare le migliaia

di persone che raggiungono la biglietteria per gli imbarchi dei traghetti. Nell'infopoint viene distribuito materiale

turistico della città, con informazioni riguardanti, in particolare, il centro storico, Portonovo, gli itinerari vanvitelliani.

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-07-2023 alle 17:40 sul giornale del 29 luglio 2023 2 letture L'indirizzo

breve Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto storico: 12 yacht in un solo giorno a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Colpo d'occhio eccezionale, martedì scorso, al porto

storico. Il Marina yachting di Civitavecchia, infatti, in una sola giornata ha

ospitato contemporaneamente ben 12 megatacht di diverse dimensioni, con il

più grande lungo 148 metri. Già dieci giorni fa l'attenzione si era soffermata

nello scalo per l'arrivo di M'Brace, lo yacht del campione Nba Michael Jordan

in vacanza in Italia con la famiglia. Martedì invece il numero delle imbarcazioni

presenti ha confermato come, quello dei megayacht, sia un settore su cui poter

effettimanete puntare. Già quella del 2022, in piena ripresa post-Covid, era

stata un'estate da tutto esaurito al porto storico, con il Marina Yachting spesso

sold out. Nei solo mesi estivi, ad esempio, erano state circa 70 le imbarcazioni

ospitate, tra diporto e yacht di lusso. E quest'anno non sembra essere da

meno, segno evidente della vivacità di un settore sul quale Civitavecchia ha

deciso di puntare già da tempo e che vuole ora sviluppare attraverso il

progetto di realizzazione del Roma Marina Yachting per il quale, finalmente, c'è

la fumata bianca. Ci sono voluti più di sette anni per chiudere in maniera

positiva l'iter burocratico legato al progetto da oltre 23 milioni di euro proposto

dall'omonima società - partecipata dal brand del Principato "Porti di Monaco" e da Port Mobility - che vdrà sorgere

un'importante infrastruttura all'ombra del Forte Michelangelo, in grado di sviluppare un altro asset fondamentale per il

porto di Civitavecchia. Basti pensare, ad esempio, che a Ventimiglia, con 160 posti barca si sono generati 180 posti

di lavoro per capire l'impatto sul territorio di un'iniziativa del genere; tra l'altro alle porte di Roma e quindi in grado di

avere risvolti positivi, in termini di occupazione, sia diretta che sull'indotto, attraverso i suoi 150 posti barca da

progetto. Con la chiusura nei giorni scorsi della conferenza dei servizi, con il parere favorevole unanime di tutti gli enti

e le istituzioni presenti al tavolo, gli atti possono tornare a Molo Vespucci per la redazione della concessione, mentre

nel frattempo si lavoro per chiudere il progetto esecutivo. L'obiettivo del presidente di Roma Marina Yachting,

l'avvocato Edgardo Azzopardi, è quello di poter procedere con la posa della prima pietra dell'opera entro la fine

dell'anno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Deidda in visita a Civitavecchia

Nella foto (da sx): Pino Musolino presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, l'onorevole Salvatore Deidda presidente della Commissione

Trasporti della Camera dei Deputati e l'onorevole Gaetana Russo componente

della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. CIVITAVECCHIA - Il

presidente Deidda ho incontrato il presidente dell'AdSP MTCS Pino Musolino

sui progetti di sviluppo dei porti di Roma e del Lazio. Deidda è stato

accompagnato dall'onorevole Gaetana Russo, componente della stessa

Commissione Trasporti, dalla consigliera regionale Emanuela Mari, dal

consigliere di Città Metropolitana e presidente del Consiglio Comunale

Giancarlo Frascarelli, dagli assessori del Comune di Civitavecchia Simona

Galizia e Francesco Serpa e dai consiglieri comunali di Civitavecchia Vincenzo

Palombo e Raffaele Cacciapuoti. "Proseguono le visite ai porti, interporti e alle

Autorità portuali presenti sul territorio nazionale. Oggi siamo a Civitavecchia -

ha detto Deidda - dove i l  porto rappresenta una delle più avanzate

infrastrutture della Regione Lazio e la sua posizione strategica lo rende il

secondo porto crocieristico d'Europa, il primo in Italia. Ringrazio il presidente

Pino Musolino per aver illustrato i progetti per lo sviluppo dell'infrastruttura anche in vista dell'indagine conoscitiva che

stiamo portando avanti nella Commissione e per la riforma dei Porti annunciata dal Governo. Scopo dell'incontro è

stato anche quello di riunire ad un tavolo gli amministratori locali e i vertici dell'Autorità portuale per creare una sempre

maggiore sinergia tra gli attori e una stretta collaborazione per garantire lo sviluppo di questa importante aerea

infrastrutturale in armonia, e non separatamente, con il resto della città e della comunità". "Sono molto orgoglioso e

contento - ha sottolineato a sua volta Musolino - che il presidente della Commissione Trasporti sia venuto nel nostro

porto per rendersi conto di come i nostri scali si stiano sempre di più sviluppando dal punto di vista delle infrastrutture

e stiano crescendo in ogni settore, dopo un periodo di forte crisi". "Questa è stata l'occasione, ha concluso il

presidente Pino Musolino, per chiedere al Governo e al Parlamento di sostenere economicamente i progetti di

sviluppo di Civitavecchia e nello specifico di prevedere il finanziamento di 45 milioni di euro per realizzare gli ulteriori

400 metri di antemurale, fondamentali per lo sviluppo dello scalo. Finanziamento che ci permetterebbe di eliminare la

sovrattassa. Abbiamo inoltre chiesto all'onorevole Deidda di tenere in considerazione nelle prossime leggi di bilancio

la possibilità di finanziare anche gli 80 milioni di euro dell'allargamento del terminal crociere, che ci consentirebbe di

liberare definitivamente la banchina 25 del porto di Civitavecchia destinandola ad altre attività previste dal piano

regolatore portuale".

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IAM: dalle parole ai fatti, taglia il traguardo del secondo anno

Il Nautilus

Napoli
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Entra nel 'Gruppo di lavoro permanente in materia di addestramento del

personale marittimo e tabelle di armamento' e si proietta verso nuove sfide

Napoli -IAM, Istruttori Associati Marittimi, taglia il traguardo del secondo anno

passando dalle parole ai fatti, con risultati concreti e nuove sfide da

raggiungere. «Abbiamo fatto importanti passi in avanti siamo cresciuti

affermandoci come una realta'nazionale ma vogliamo farlo ancora e meglio,

guardando al futuro con fiducia e spirito costruttivo» - dichiara con

soddisfazione Il Presidente Gennaro Arma. Nata nel luglio 2021, prima e unica

Associazione Internazionale in Italia aperta a tutti i professionisti del mare, ha

raggiunto importanti obiettivi: 1) Il Riconoscimento dell'Istruttore del mare

(sentenza N. 01327/2022 REG.RIC.); 2) Stipulato e consolidato importanti

collaborazioni con Partner strategici del settore, offrendo agevolazioni sui

corsi di formazione marittima, e scontistiche per i nostri soci, in aggiunta ad un

supporto utile per orientarsi in un settore in continuo cambiamento; 3) Creato

una Divisione Comunicazione Strategica con un team di professionisti della

comunicazione supportato dalle competenze ultratrentennali marittime del

Direttivo per aggiornare costantemente i soci, e non solo, sulle attività e sulla normativa, attraverso il sito web e

piattaforme quali Facebook, Linkedin, Instagram e Whatsapp, integrate da una rubrica mensile con Rassegna Stampa

inviata tramite mailing list. I nostri soci sono sempre al centro degli interessi associativi, con il confronto diretto con le

Istituzioni nei nostri Tavoli tecnici di Lavoro; 4) L' 11 maggio 2023 il Comando Generale delle Capitanerie di Porto,

con Decreto Dirigenziale n. 565/2023, ha istituito un "Gruppo di lavoro permanente in materia di addestramento del

personale marittimo e tabelle di armamento"); «Ho ricevuto - continua il Com.te Arma - l'invito ufficiale a

rappresentare la nostra Associazione insieme ad altri Enti e ciò dimostra quanto di buono è stato fatto. Insieme, in

così poco tempo, abbiamo accolto con entusiasmo la proposta del CGCP e crediamo nella volontà di tutti di

intraprendere un lavoro proficuo per i professionisti del mare. Questa iniziativa ci darà la possibilità di portare

finalmente la voce dei nostri soci in quei tavoli di discussione aperti fino ad oggi solo a pochi». 5) Il 9 giugno 2023, a

seguito di un incontro da noi richiesto, è stata presentata una "Interrogazione a risposta scritta" al Ministro del Lavoro

e delle Politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti con Atto Parlamentare 4-01144. Temi cruciali

come Salario minimo, lavoro usurante e deducibilità dei costi per la formazione sono work in progress e attendiamo

risposte concrete e lungimiranti per migliorare e lasciare un aiuto concreto alle future generazioni; Stiamo portando

avanti altri progetti importanti quali: -Rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; -

Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; -Abolire gli Attestati di Addestramento
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(Allegato I e Allegato II); -Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; -Soluzioni didattiche

innovative nel settore dello shipping; -Riconoscimento del "Lavoro Usurante" ed età pensionabile per tutte le categorie

di bordo. «Si parla sempre di futuro ma per noi di IAM il futuro è adesso! - dichiara infine il Presidente Gennaro Arma.

Bisogna trovare rapidamente il modo di agire perché, quando si parla dell'importanza dei servizi che offrono i

trasporti e la logistica, bisogna sottolineare il lavoro svolto dal nostro settore (Il trasporto marittimo è cruciale per la

supply chain globale, nel 2022 quasi il 90% delle merci è stato trasportato via mare) senza il quale non ci sarebbe un

flusso così efficiente in grado di migliorare le qualità del nostro Paese. IAM ha lo scopo di mitigare le criticità nel

settore marittimo a 360° collaborando con le Autorità, gli enti nazionali ed internazionali, altre associazioni e centri di

formazione. IAM è una squadra affiatata formata da tanti anelli complementari con, al centro, un gruppo tecnico

competente quali gli Istruttori del Mare, ogni giorno in connessione diretta con i soci e tutti professionisti del mare. In

questo modo, con la partecipazione di tutti, si identificano gli obiettivi a cui mirare e le strategie per rimuovere le

criticità del Cluster marittimo e promuovere una sempre più elevata e competitiva cultura marinara». Il Presidente

Nazionale IAM Com.te Gennaro Arma.

Il Nautilus

Napoli
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Istruttori Associati Marittimi: dalle parole ai fatti, taglia il traguardo del secondo anno

Entra nel 'Gruppo di lavoro permanente in materia di addestramento del

personale marittimo e tabelle di armamento' e si proietta verso nuove sfide

IAM taglia il traguardo del secondo anno passando dalle parole ai fatti, con

risultati concreti e nuove sfide da raggiungere «Abbiamo fatto importanti passi

in avanti siamo cresciuti affermandoci come una realta`nazionale ma vogliamo

farlo ancora e meglio, guardando al futuro con fiducia e spirito costruttivo» -

dichiara con soddisfazione Il Presidente Gennaro Arma. Nata nel luglio 2021,

prima e unica Associazione Internazionale in Italia aperta a tutti i professionisti

del mare, ha raggiunto importanti obiettivi: 1) Il Riconoscimento dell'Istruttore

del mare (sentenza N. 01327/2022 REG.RIC.); 2) Stipulato e consolidato

importanti collaborazioni con Partner strategici del settore, offrendo

agevolazioni sui corsi di formazione marittima, e scontistiche per i nostri soci,

in aggiunta ad un supporto utile per orientarsi in un settore in continuo

cambiamento; 3) Creato una Divisione Comunicazione Strategica con un team

di professionisti della comunicazione supportato dalle competenze

ultratrentennali marittime del Direttivo per aggiornare costantemente i soci, e

non solo, sulle attività e sulla normativa, attraverso il sito web e piattaforme quali Facebook, Linkedin, Instagram e

Whatsapp, integrate da una rubrica mensile con Rassegna Stampa inviata tramite mailing list. I nostri soci sono

sempre al centro degli interessi associativi, con il confronto diretto con le Istituzioni nei nostri Tavoli tecnici di Lavoro;

4) L' 11 maggio 2023 il Comando Generale delle Capitanerie di Porto, con Decreto Dirigenziale n. 565/2023, ha

istituito un " Gruppo di lavoro permanente in materia di addestramento del personale marittimo e tabelle di armamento

"); «Ho ricevuto - continua il Com.te Arma - l'invito ufficiale a rappresentare la nostra Associazione insieme ad altri

Enti e ciò dimostra quanto di buono è stato fatto. Insieme, in così poco tempo, abbiamo accolto con entusiasmo la

proposta del CGCP e crediamo nella volontà di tutti di intraprendere un lavoro proficuo per i professionisti del mare.

Questa iniziativa ci darà la possibilità di portare finalmente la voce dei nostri soci in quei tavoli di discussione aperti

fino ad oggi solo a pochi». 5) Il 9 giugno 2023, a seguito di un incontro da noi richiesto, è stata presentata una "

Interrogazione a risposta scritta" al Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti con Atto Parlamentare 4-01144. Temi cruciali come Salario minimo, lavoro usurante e deducibilità dei costi

per la formazione sono work in progress e attendiamo risposte concrete e lungimiranti per migliorare e lasciare un

aiuto concreto alle future generazioni; Stiamo portando avanti altri progetti importanti quali: Rendere deducibili e

detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; Sburocratizzare e digitalizzare le pratiche e le certificazioni

marittime; Abolire gli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato

Informatore Navale

Napoli
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II); Salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; Soluzioni didattiche innovative nel settore

dello shipping; Riconoscimento del "Lavoro Usurante" ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo. «Si parla

sempre di futuro ma per noi di IAM il futuro è adesso! - dichiara infine il Presidente Gennaro Arma. Bisogna trovare

rapidamente il modo di agire perché, quando si parla dell'importanza dei servizi che offrono i trasporti e la logistica,

bisogna sottolineare il lavoro svolto dal nostro settore (Il trasporto marittimo è cruciale per la supply chain globale, nel

2022 quasi il 90% delle merci è stato trasportato via mare) senza il quale non ci sarebbe un flusso così efficiente in

grado di migliorare le qualità del nostro Paese. IAM ha lo scopo di mitigare le criticità nel settore marittimo a 360°

collaborando con le Autorità, gli enti nazionali ed internazionali, altre associazioni e centri di formazione. IAM è una

squadra affiatata formata da tanti anelli complementari con, al centro, un gruppo tecnico competente quali gli Istruttori

del Mare, ogni giorno in connessione diretta con i soci e tutti professionisti del mare. In questo modo, con la

partecipazione di tutti, si identificano gli obiettivi a cui mirare e le strategie per rimuovere le criticità del Cluster

marittimo e promuovere una sempre più elevata e competitiva cultura marinara ».

Informatore Navale
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Controlli doganali, Confetra Campania: "Nel porto di Napoli un ritardo reiterato e
costante"

La denuncia in una nota diffusa unitamente al Consiglio Territoriale dei

doganalisti Un ritardo "reiterato e costante" quello con il quale vengono

effettuati i controlli doganali nel porto di Napoli. Lo denunciano in una nota le

associazioni aderenti a Confetra Campania , unitamente al Consiglio

Territoriale dei doganalisti . Nonostante i numerosi incontri sul tema,

nonostante la disponibilità dei vertici locali dell'Agenzia delle Dogane e

dell'Autorità Portuale, si precisa nel comunicato, la situazione non risulta

affatto migliorata e si ripete ciclicamente. "Prendiamo atto dunque che non ci

sono le condizioni per risolvere la questione a livello locale - dichiara Confetra

Campania -. Le aziende da noi rappresentate sono costrette a subire tempi di

attesa inaccettabili con danni economici diretti in termini di soste portuali ed

indiretti per le mancate consegne. Auspichiamo un cambio di passo

immediato, considerato che siamo prossimi al mese di agosto, periodo in cui

storicamente coincidono il picco di lavoro e le ferie del personale addetto ai

controlli e pertanto esprimiamo la nostra forte preoccupazione che il disagio

possa aggravarsi con conseguenze disastrose". "Se il problema continuerà a

persistere - avverte Confetra Campania -, gli spedizionieri doganali sono pronti a sospendere il servizio di assistenza

alle verifiche, già dalla prossima settimana. Non possiamo più tollerare uno status quo che consideriamo ormai

cronico; è giunto il momento di affrontare seriamente la questione. Considerato che si procede da anni nel silenzio

generale - conclude la nota -, riteniamo indispensabile accendere i riflettori su un tema che rappresenta un grave

danno per l'economia e per la reputazione della nostra regione. Il porto di Napoli merita maggiore attenzione!"

Condividi Tag porti dogane napoli Articoli correlati.
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Risultati e obiettivi di IAM, che taglia il traguardo del secondo anno

Oltre al riconoscimento normativo dell'Istruttore del mare, l'associazione ha

stipulato importanti collaborazioni con partner di settore, offrendo agevolazioni

e orientamento sui corsi di formazione Non solo il riconoscimento della figura

di istruttore del mare, ma anche la partecipazione al gruppo di lavoro

permanente in materia di addestramento del personale marittimo istituito dalle

capitanerie di Porto, oltre agli importanti confronti istituzionali avviati per la

tutela dei professionisti del settore. Estate tempo di bilanci per IAM, Istruttori

Associati Marittimi , che taglia il traguardo del secondo anno di vita. "Abbiamo

fatto importanti passi in avanti siamo cresciuti affermandoci come una realtà

nazionale ma vogliamo farlo ancora e meglio, guardando al futuro con fiducia

e spirito costruttivo", dichiara il presidente Gennaro Arma. Nata nel luglio 2021

e aperta a tutti i professionisti del mare, IAM ha già raggiunto importanti

obiettivi, a partire dal riconoscimento normativo dell' (sentenza N. 01327/2022

REG.RIC.). L'associazione ha inoltre stipulato e consolidato utili collaborazioni

con partner strategici del settore, creando una divisione comunicazione

strategica e offrendo agevolazioni e orientamento sui corsi di formazione

marittima. Nel mese di maggio il comando generale delle Capitanerie di Porto, con Decreto Dirigenziale n. 565/2023,

ha istituito un gruppo di lavoro permanente in materia di addestramento del personale marittimo e tabelle di

armamento. "Ho ricevuto - continua il comandante Arma - l'invito ufficiale a rappresentare la nostra associazione

insieme ad altri enti e ciò dimostra quanto di buono è stato fatto. Insieme, in così poco tempo, abbiamo accolto con

entusiasmo la proposta del CGCP e crediamo nella volontà di tutti di intraprendere un lavoro proficuo per i

professionisti del mare. Questa iniziativa ci darà la possibilità di portare finalmente la voce dei nostri soci in quei tavoli

di discussione aperti fino ad oggi solo a pochi". A giugno, infine, in seguito ad un incontro richiesto dall'associazione,

è stata presentata una "Interrogazione a risposta scritta" al ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, al ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti con Atto Parlamentare 4-01144. "Temi cruciali - spiega Arma - come salario minimo,

lavoro usurante e deducibilità dei costi per la formazione sono work in progress e attendiamo risposte concrete e

lungimiranti per migliorare e lasciare un aiuto concreto alle future generazioni. Stiamo inoltre portando avanti altri

progetti importanti quali: rendere deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti per la formazione; sburocratizzare

e digitalizzare le pratiche e le certificazioni marittime; abolire gli Attestati di Addestramento (Allegato I e Allegato II);

salario adeguato, soprattutto per chi intraprende la carriera del mare; soluzioni didattiche innovative nel settore dello

shipping; riconoscimento del 'Lavoro Usurante' ed età pensionabile per tutte le categorie di bordo". Condividi Tag

formazione marittimi Articoli correlati.
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Ormeggi abusivi a Mergellina: arrivano altre denunce

Tre persone occupavano abusivamente lo stallo Nuovo intervento della Polizia

di Stato e della Guardia Costiera di Napoli a contrasto del fenomeno degli

ormeggi abusivi. Questa mattina gli agenti del Commissariato San Ferdinando

e personale della Capitaneria di Porto,  con i l  supporto del  Nucleo

Sommozzatori dell'Ufficio prevenzione generale e Soccorso pubblico, hanno

scoperto che un'area demaniale sulla banchina del porticciolo di Mergellina era

stata occupata abusivamente da tre persone che utilizzavano la stessa come

base logistica per l'attività di noleggio di imbarcazioni da diporto e attrezzature

balneari. È stato così rimosso un sistema di ancoraggio, dell'ampiezza di circa

300 mq posto nello specchio d'acqua adiacente al molo ubicato presso la

rotonda Diaz, a cui erano legate 17 imbarcazioni. Tre persone, di 61, 42 e 32

anni, tutte di Napoli, sono state denunciate per abusivo utilizzo della

autorizzazione alla navigazione temporanea e inosservanza di limiti alla

proprietà privata. Inoltre, il 61enne e la 32enne sono stati denunciati anche

denunciati per invasione di terreni o edifici, mentre l'area occupata

abusivamente è stata sottoposta a sequestro.
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Mergellina, contrasto agli ormeggi abusivi: Controlli della Polizia di Stato e della Guardia
Costiera

NAPOLI - Nella mattinata odierna, gli agenti del Commissariato San

Ferdinando e personale della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Napoli

- Nucleo PG, con i l  supporto del Nucleo Sommozzatori dell 'Ufficio

Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico, hanno effettuato un servizio

straordinario finalizzato al contrasto dei fenomeni di abusivismo sul demanio

marittimo nella zona di Mergellina. Nello specifico, gli operatori hanno

scoperto che un'area demaniale sulla banchina del porticciolo di Mergellina era

stata occupata abusivamente da tre persone che utilizzavano la stessa come

base logistica per l'attività di noleggio di imbarcazioni da diporto e attrezzature

balneari. Ancora, gli operatori hanno rimosso un sistema di ancoraggio,

dell'ampiezza di circa 300 mq. posto nello specchio d'acqua adiacente al molo

ubicato presso la rotonda Diaz, a cui erano legati ben 17 imbarcazioni.

Pertanto, tre napoletani di 61, 32 e 42 anni sono stati denunciati, secondo

quanto previsto dal Codice della Navigazione, per abusivo utilizzo della

autorizzazione alla navigazione temporanea e inosservanza di limiti alla

proprietà privata; inoltre, il 61enne e la 32enne sono stati denunciati anche

denunciati per invasione di terreni o edifici, mentre l'area occupata abusivamente è stata sottoposta a sequestro.
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Faro dell'Antitrust sul porto di Napoli

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha avviato un'istruttoria

nei confronti delle società CO.NA.TE.CO., SO.TE.CO., Marinvest e Terminal

Flavio Gioia per una presunta intesa restrittiva della concorrenza nel settore

dei servizi di movimentazione merci in ambito portuale.Secondo l'Autorità,

questi operatori avrebbero concordato di applicare contestualmente lo stesso

aumento tariffario per tutti i contenitori in import destinati ai terminali del porto

di Napoli. Tale accordo individuerebbe l'esatto ammontare della tariffa da

applicare (25 euro per ogni contenitore da 20 piedi e 30 euro per ogni

contenitore da 40 piedi) e la data della sua decorrenza (1° febbraio 2023) e

sarebbe stato effettivamente attuato dalle società citate. Per l'Antitrust la

presunta intesa, che determinerebbe il coordinamento delle strategie

commerciali di tutti i terminalisti attivi nella movimentazione di container nel

porto di Napoli, appare suscettibile di alterare sensibilmente la concorrenza

nel mercato interessato.Scarica il provvedimento
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"Caronte" urta gli scogli al porto di Salerno: spavento per i passeggeri

Fortuntamente, nessuna conseguenza Tensione al porto di Salerno, dove il

traghetto Caronte ha urtato lievemente gli scogli, per cause da accertare.

Nessun ferito, ma solo tanto spavento: immediate le operazioni di assistenza

e supporto all'imbarcazione, con tutte le verifiche del caso.
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Nel porto di Bari lo yatch della famiglia reale del Qatar

Continuano gli approdi in Puglia di imbarcazioni extra-lusso. Oggi è il turno del

magnifico yacht della famiglia reale del Qatar . Si tratta dello yatch 'Al Lusail' ,

che ospita la famiglia reale e lo sceicco Tamim bin Hamad Al Thani,

attualmente ormeggiato davanti al porto di Bari. Lo yacht Al Lusail, lungo 123

metri e con un valore stimato intorno ai 500 milioni di euro , prende il nome

dalla città in costruzione a 15 km da Doha, capitale del Qatar, ed è di proprietà

dello sceicco che nel 1996 ha fondato Al Jaazera , oggi diventata l'emittente

televisiva di punta dell'informazione in lingua araba. Nella speciale classifica di

Forbes del 2008 il patrimonio di Hamad bin Khalifa Al Thani fu valutato 2

miliardi di dollari. Nel 1997, sotto il suo governo, il Qatar diventa il secondo

paese del Golfo Persico in cui le donne hanno il diritto di voto. Il suo è tra gli

yacht più quotati al mondo. Costruito nel cantiere tedesco Lürssen , è stato

varato nel febbraio del 2017 e a bordo ospita 36 persone. La società Qatar

Sports Investments , da lui fondata nel 2005, detiene la proprietà del Paris

Saint-Germain , il club calcistico della capitale francese, una delle squadre più

forti al mondo che vanta il record per l'acquisto più costoso della storia del

calciomercato con i 222 milioni di euro spesi per il cartellino dell'attaccante brasiliano Neymar. Iscriviti alla newsletter.
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Il mega yacht della famiglia reale del Qatar davanti al porto di Bari: avvistato l'Al Lusail

E' ormeggiato davanti al porto di Bari lo yacht Al Lusail della famiglia reale del

Qatar. L'imbarcazione, lunga 123 metri e con un valore stimato intorno ai 500

milioni di euro, è a disposizione della famiglia reale qatariota e dello sceicco

Tamim bin Hamad Al Thani. La nave prende il nome di una città del Qatar a 15

km dalla capitale Doha. Costruito nel cantiere tedesco Lürssen, l'Al Lusail,

yacht dal design unico nel suo genere, è stato varato nel febbraio del 2017 e a

bordo può ospitare fino a 36 persone. Una "gradita visita" per la città di Bari,

secondo quanto commenta sui social il presidente dell'Autorità d i  sistema

portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, a conferma

dell'appeal turistico sempre più internazionale della Puglia.
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C'era una volta Il Comune che voleva pianificare le banchine del suo porto

(Foto archivio) Il titolo può sembrare 'futuribile', ma così non è! (n.d.r.) - Sui

social media - in questi ultimi giorni - troviamo esperti di'Economia

marittimo/portuale' che affermano come dovrà essere funzionale una banchina

di un porto, senza considerare per quali servizi marittimi utili. La notizia social -

che oggi si condivide con tante faccine - è data dalla Seconda Sezione del

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che ha fornito il proprio parere, nella

sostanza positivo, sul Piano Regolatore del Porto di Brindisi: documento

analizzato in data 30 giugno scorso, riletto il 24 luglio e depositato il

successivo 26 luglio. Brindisi . La scorsa Amministrazione comunale di Brindisi

ha considerato 'il porto' argomento di propaganda politica che dopo cinque

anni non ha portato alcun consenso elettorale. Da queste pagine, siamo stati

sempre puntuali nell'informare i nostri lettori, richiamando sempre l'evoluzione

in atto nello shipping: i porti si stanno trasformando da "punto di attracco" a

"nodo di logistica intermodale", ad oggi, porto come " nuovo ecosistema" al

servizio di una logistica globale, che includa energia - trasporti -industria - e

servizi. Nel settore portuale, poi, si trova sempre qualche 'diversamente'

portatore d'interesse che non approva mai niente, perché sicuramente non è il proprio interesse. Infatti, molti sono

stati quelli, in quest'ultimo periodo, che hanno decretato, sui social la 'morte' del porto di Brindisi. Invece non è così!

Anni trascorsi tra documenti fantasiosi di ambientalisti ideologici e contrari a insediamenti di transizione post-

industriale, anche nel campo delle energie rinnovabili in mare, dal mare e con il mare, contravvenendo - loro sì - ad

una ' sintesi felice di storia-tradizioni-diversità-cultura-ambiente-comunità'. Invece, di pensare a costruire un orizzonte

strategico di vision futura di Città come generatore di incoming turistico per legare i nostri luoghi di cultura di cui

questa Città è straordinariamente ricca; organizzare aree portuali - non più operative - e aeroporto con servizi

efficienti a costi competitivi, consentendo ai flussi delle merci e dei passeggeri di avere occasioni di crescita, questo

sì che è compito degli enti locali del territorio - Comune, Provincia e Regione- (si rammenta la proposta di aumentare

la tassa imbarco/sbarco passeggeri aeroporto di Brindisi), si è pensato di organizzare corsi e ricorsi per imporre una

loro vision che i cittadini democraticamente poi hanno bocciato. Il porto di Brindisi, unico nella sua peculiarità

nell'Adriatico Meridionale, non può essere abbandonato alle complessità amministrative; anzi è un porto che ha

sempre dimostrato la sua vocazione europea di gate way da e per l'Oriente. Vuoi per dimensioni di volumi dei bacini

portuali, per la sua retroportualità capace di alimentare Zes e corridoi logistici intermodali. Nessuno vuole un porto

con servizi a basso valore aggiunto ed essere d'intralcio socio-economico per la sua città; certamente gli operatori

marittimo/portuali non desiderano essere relegati ai margini di un futuro e nella migliore delle ipotesi vedere il proprio
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porto essere supplente per qualche scalo di ripiego. Secondo gli analisti del settore dello shipping mondiale occorre

rafforzare la competitività degli scali marittimi puntando su efficientamento dei servizi portuali, potenziamento delle

infrastrutture per l'intermodalità, sviluppo di aree retroportuali e trasformazione green. E partiamo dalla 'madre' delle

affermazioni, riportate nella Relazione del Comune di Brindisi, e posta in votazione al Consiglio Comunale

monotematico, non veritiera e bocciata dal Consiglio Superiore LL.PP. "L'Amministrazione Comunale di Brindisi, nella

sua Relazione, afferma che il procedimento di formazione del PRP adottato non sia stato attuato secondo quanto

disposto dalla legge 84/94, art. 5, co. 1-quinquies, che così dispone: 'La pianificazione delle aree portuali e retro-

portuali è competenza esclusiva dell'Autorità di sistema portuale, che vi provvede mediante l'approvazione del PRP.

La pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città è di competenza del comune e della regione,

secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge applicabili, che vi provvedono previa acquisizione del parere

dell'Autorità di sistema portuale'. Ai fini dell'adozione degli strumenti urbanistici relativi ai collegamenti infrastrutturali di

ultimo miglio di tipo viario e ferroviario nonché agli attraversamenti del centro urbano rilevanti ai fini dell'operatività del

porto individuati nel DPSS, l'ente competente vi provvede previa acquisizione dell'intesa con l'Autorità di sistema

portuale'. Sarà il Consiglio Comunale a decidere! Nella relazione si lamentava l'esclusione dell'Amministrazione

Comunale a pianificare il porto, e si è portato il Consiglio Comunale a decidere su atti di non propria competenza! (Vi

invito a riascoltare gli interventi dei new esperti di portualità in quel Consiglio comunale). Nonostante il legislatore

abbia applicato la definizione di 'aree con funzione di interazione porto-citta' alle aree portuali non più operative, è che

alcune delle aree portuali operative possano avere una simile funzione di interazione. Eventuali zone che, pur

caratterizzate da permeazione urbana, ancora ospitano attività portuali, e pertanto restano nel perimetro della

pianificazione portuale di competenza dell'AdSP. Tali zone, aventi natura 'ibrida', rappresentano occasioni per progetti

in ambito portuale che dovrebbero essere capaci di dialogare con la città. La Seconda Sezione C.S.LL.PP. per

chiarire il concetto di 'zona ibrida' fa alcuni esempi: una stazione marittima posta sul lungomare di un centro urbano ha

una funzione operativa, anche se è accessibile ai cittadini (si tratta quindi di una zona 'ibrida'); il DPSS dovrebbe

pertanto mantenerla all'interno del perimetro delle 'aree portuali' oggetto del PRP (di competenza dell'AdSP),

escludendola formalmente dalle 'aree con funzione di interazione porto-citta' (di competenza: del Comune); allo

stesso modo, un'area portuale dismessa e trasformata in un complesso residenziale, avendo perso ogni tipo di

funzione portuale e acquisito funzione urbana, dovrebbe essere classificata dal DPSS come 'un'area con funzione di

interazione porto-citta', sottratta al PRP e assoggettata al Piano Urbanistico Comunale; una banchina destinata alla

nautica da diporto, posta ai margini di un centro urbano, si presta ad essere assegnata dal DPSS sia alla competenza

del PRP (perché mantiene una funzione portuale operativa) che a quella del PUC; in questo caso il DPSS dovrebbe

individuare, con opportuna motivazione, quale sia, tra la pianificazione portuale e quella comunale, quella più idonea
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a garantire l'armonico sviluppo della banchina rispetto al territorio circostante. Le ragioni, poi, dello scarso dialogo

tra i due sistemi di pianificazione -urbano e portuale - sono da ricercare non solo nell'assenza nella L. 84/94 di un

chiaro indirizzo su queste procedure; e anche nella generale crisi che da tempo ha investito la strumentazione

urbanistica e territoriale per la totale assenza dei principi fondamentali di formulazione propria dello Stato. Principi che

sarebbero dovuti essere poi recepiti dalle Regioni, che pure poi hanno comunque legiferato, ma con discipline

variegate e disomogenee, in ragione del principio costituzionale della legislazione concorrente in materia di governo

del territorio. Infatti, la Seconda Sezione del Consiglio Superiore dei LL: PP. sottolinea: "Si ritiene utile osservare che

il Documento di Programmazione Strategica di Sistema, anche nella versione della norma antecedente alle ultime

modifiche e alle censure della Corte Costituzionale, è sempre stato identificato come uno strumento di natura

strategica, volto ad individuare gli obiettivi di sviluppo di tutto il Sistema Portuale, nell'ottica di una visione integrata e

complementare dei porti che lo costituiscono, poi declinati in obiettivi e azioni per i singoli scali, comunque mantenuti

ad un livello di indirizzo, la cui traduzione in scelte specifiche di pianificazione è demandata nella fase di redazione dei

Piani Regolatori Portuali. Come previsto dal comma 1 dell'articolo 5 della Legge n. 84/1994 e ss.mm.ii., il DPSS

individua, anche cartograficamente, gli ambiti portuali, intesi come delimitazione geografica dei singoli porti

amministrati dall'Autorità di sistema portuale, ripartisce gli ambiti portuali in aree portuali, retroportuali e di interazione

tra porto e città, nonché individua i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario con i singoli

porti del sistema esterni all'ambito portuale e gli attraversamenti dei centri urbani rilevanti ai fini dell'operatività dei

singoli porti del sistema. Gli scenari di riferimento del nuovo Piano Regolatore Portuale di Brindisi sono riconducibili ai

seguenti criteri: - razionalizzazione dell'interfaccia porto-città; - potenziamento e razionalizzazione delle infrastrutture a

servizio del traffico passeggeri sia traghetti che crociere; - potenziamento e razionalizzazione delle infrastrutture a

servizio del traffico ro-ro; - potenziamento e razionalizzazione delle infrastrutture a servizio del settore container; -

potenziamento e razionalizzazione delle infrastrutture a servizio del traffico delle merci pericolose (rinfuse liquide);

sfruttamento delle opportunità offerte dal nuovo sistema di agevolazioni economiche, fiscali e amministrative delle

istituite Zona Franca Doganale e Zone Economiche Speciali; - riduzione del rischio inerente il traffico di olio e derivati

e potenziamento delle infrastrutture a servizio delle merci varie convenzionali; - razionalizzazione delle infrastrutture

dell'industria cantieristica; - adeguamento dei fondali alle dimensioni delle navi che frequenteranno il porto di Brindisi; -

potenziamento e razionalizzazione delle infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie; - elettrificazione delle

banchine (cold ironing); - politiche di transizione energetica al fine di rendere il Porto di Brindisi autonomo dal punto di

vista energetico. Ed ancora, si rinviene in atti che "la AdSP ha adottato, con Delibera del Comitato di Gestione n.1 in

data 28.01.2020, il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema il quale è stato poi approvato dalla Regione

Puglia, previa
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intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza nazionale di coordinamento della

Autorità di Sistema Portuale, con provvedimento della Giunta regionale n. 1674 in data 08.10.2020". Inoltre appare

utile evidenziare che il PRP è un piano territoriale di rilevanza statale e rappresenta l'unico strumento di pianificazione

e di governo del territorio nel proprio perimetro di competenza (art. 5 c. 2ter della LN 84/94). Il perimetro di

competenza è costituito esclusivamente dalle aree portuali e retroportuali (cosiddetto porto operativo). Nei singoli

porti amministrati dalle Autorità di sistema portuale l'ambito e l'assetto delle aree portuali e retro-portuali, individuati e

delimitati nel DPSS, sono disegnati e specificati nel Piano Regolatore Portuale (PRP), che individua analiticamente

anche le caratteristiche e la destinazione funzionale delle aree interessate (art. 5 c. 1-ter della L.N. 84/94). L'iter

procedurale si concluderà all'esito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), avviata presso il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) che consentirà di portare il PRP in approvazione in seno al

Comitato di Gestione dell'AdSPMAM, auspicabilmente dopo la pausa estiva. Il parere positivo del massimo organo di

consulenza tecnica, giuridico - amministrativa nell'Amministrazione pubblica è stato il frutto di una condivisione di

intenti sinergica con la Regione Puglia e il Comune di Brindisi. "Erano anni - spiega il presidente dell'AdSPMAM, Prof

Ugo Patroni Griffi, in un suo intervento sui social media, che un PRP non veniva sottoposto al Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici. Il primo PRP esaminato dopo la riforma è quello del porto di Brindisi e a breve presenteremo anche

quello di Manfredonia. Un parere articolato e denso che anticipa le Linee Guida. Con condivisibili spunti de jure

condendo. Il massimo Organo Tecnico dello Sato definisce la natura del PRP, tenendo conto anche della evoluzione

giurisprudenziale, ne delinea il rapporto con il DPSS, chiarisce il rapporto tra pianificazione degli enti locali, spiega

bene cosa siano le aree di interazione porto -città. Il rammarico è rappresentato, volgendo lo sguardo indietro, alle

inutili polemiche che hanno accompagnato la redazione del PRP. Ai pareri privi di fondamento e agli atti amministrativi

illeciti assunti dall'Ente locale. Atti che purtroppo, e a questo punto a ragion veduta, siamo stati costretti ad impugnare.

Peccato. Con controparti competenti avremo potuto procedere spediti nel perseguimento del pubblico interesse Ma

come sempre volgiamo lo sguardo al futuro". Abele Carruezzo.
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Nuovo sbarco di migranti, appello del prefetto: "Mancano strutture"

La Rise Above ha attraccato al porto di Bari, ma servirebbero più luoghi idonei

all'accoglienza Qualcuno si accascia al suolo, stremato dalla traversata in

mare. Due i bambini ricoverati all'ospedale pediatrico. La mamma di uno di

loro ha raccontato che, durante la fuga dal loro paese, gli ha inavvertitamente

versato addosso un pentolino con acqua bollente. La nave Rise Above della

ong tedesca Life Line ha attraccato al porto di Bari migranti , 10 donne, 26

minori, provenienti dal Corno d'Africa. Una volta a terra, sono stati affidati alle

cure della Croce Rossa: la maggior parte di loro era in buone condizioni

fisiche Sono poi saliti sui pullman per essere smistati. Nel servizio le voci di:

Fabrizio Colella, ospedale pediatrico Giovanni XXIII Antonia Bellomo, prefetto

di Bari.

Rai News
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Altri due mega yacht e un terzo in arrivo: tre "resort" del mare nel porto di Brindisi

Ormeggiato davanti alla scalinata Virgilio il Volpini 2. Ha attraccato nel seno di

Levante il Silver Angel. In serata arriverà anche un panfilo da 68 metri Altri due

mega yacht hanno fatto il loro ingresso nel porto di Brindisi e un terzo arriverà

in serata. I primi due sono il "Volpini 2" e il "Silver Angel". Il terzo è lo Starlust Il

Volpini 2, lungo 57,7 metri, è ormeggiato sul lungomare Regina Margherita,

davanti alla scalinata Virgilio. Non si sa chi si trovi a bordo. Stando ad alcune

informazioni reperite sul web, il panfilo, almeno fino a un paio di anni fa, era di

proprietà di un miliardario australiano. "Volpini 2" dispone di una suite

armatoriale con un balcone pieghevole e di altre sei suite, di cui una

accessibile con ascensore. Nella mattinata odierna, con il Volpini già in "bella

mostra" all'ombra delle Colonne romane, ha varcato canale Pigonati anche un

altro gioiello del mare. Si tratta del superyacht "Silver Angel" , ideato per

vacanze charter di lusso. L'imbarcazione, assistita dalla società "Luise Puglia",

ha ormeggiato nel seno di Levante, nei pressi della sede dell'Autorità di

sistema portuale. E' in grado di accogliere fino a un massimo di 12 ospiti in

sette suite, oltre a 19 membri dell'equipaggio. Fra i vari comfort, anche una

vasca idromassaggio sul ponte. Ma lo yacht più lungo, sempre gestito dalla "Luise Puglia", arriverà in serata. Intorno

alle ore 21 è infatti atteso lo Starlust , resort del mare lungo 68 metri partito stamattina da Vibo Valentia. Il panfilo è

dotato di un centro benessere, ascensore, luci subacquee, beach club e palestra. Si tratta sempre di un charter

concepito per crociere da sogno.

Brindisi Report

Brindisi
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Verifica dei contratti e sicurezza: la richiesta dei sindacati all'Autorità Portuale del Mar
Jonio

Prima della riunione il suono delle sirene a lutto per la morte di Antonio

Bellanova, il 31nne rimasto schiacciato mentre operava all'interno della stiva di

una nave. Il tema della sicurezza sul lavoro al centro della riunione fra i

rappresentanti dei sindacati di categoria Cgil, Cisl e Uil con il presidente

dell'Autorità Portuale del Mar Ionio Sergio Prete. L'incontro è stato preceduto

dal suono delle sirene a lutto per la morte di Antonio Bellanova, il 31nne

rimasto schiacciato da un'ecoballa da mille chili mentre operava all'interno della

stiva di una nave. Occorre al più presto far luce sull'accaduto dicono i

sindacati. Mentre l'Authority ha già inviato una lettera alla ditta Ecologica

invitandola a chiarire ogni aspetto relativo all'inquadramento contrattuale

dell'operaio deceduto. Il dubbio è che possa essere stato impiegato in una

mansione inappropriata. A questo e ad altri interrogativi risponderà l'inchiesta

della procura condotta dal sostituto Antonio Natale. Intanto i lavoratori portuali

sono in sciopero fino a mezzanotte, per una situazione che reputano sempre

più grave. Nel servizio interviste a: Carmelo Sasso, segretario generale

Uiltrasporti Taranto; Vito Squicciarini, segretario generale Fit Cisl Taranto;

Giambattista Scialpi, dipartimento regionale porti e mare Filt CGIL Taranto.

Rai News

Taranto
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Lavori al via a Gioia Tauro

Nella foto: Il bacino portuale di Gioia Tauro. GIOIA TAURO - L'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha aggiudicato i lavori di

"Manutenzione triennale dei fondali del porto di Gioia Tauro tramite lo

spiamento delle dune sottomarine". Si tratta di un intervento necessario a

mantenere costante la profondità del canale portuale - riferisce l'AdSP - che, a

causa delle dune generate dal movimento delle navi in entrata e uscita in porto,

devono essere livellate al fine di garantire la sicurezza della navigazione. Con

fondali profondi 18 metri, in Italia, solo a Gioia Tauro possono entrare le navi

di ultima generazione, capaci di trasportare oltre 24 mila teus. L'obiettivo

dell'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quindi quello di

assicurare la capacità dello scalo portuale, primo porto di transhipment a livello

nazionale e tra i primi in Europa e nel bacino del Mediterraneo, di accogliere i

giganti del mare di lunghezza superiore a 400 metri e larghezza di oltre 60

metri, che solcano quotidianamente il porto di Gioia Tauro. Il programma degli

interventi di livellamento di durata triennale (2023/2026), con cadenza

t r imest ra le ,  avrà  in iz io  ne i  pr imi  g iorn i  d i  se t tembre e  prevede

complessivamente dodici interventi. Ogni anno sono previsti quattro interventi, resi necessari a mantenere sempre

efficienti le quote dei piani di pescaggio. I lavori riguarderanno lo spianamento del fondale marino senza asportazione

di sabbia. Per ogni singolo intervento di manutenzione trimestrale è previsto un tempo massimo di cinque giorni,

utilizzando una draga THSD, o di dieci giorni utilizzando un altro mezzo marittimo idoneo al livellamento dei fondali.

L'intervento si riterrà ultimato al raggiungimento di 30 mila metri cubi di sabbia livellata. Riunitosi nella mattinata in

forma pubblica, il Comitato di Gara, dopo avere verificato la correttezza della documentazione prodotta dai

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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forma pubblica, il Comitato di Gara, dopo avere verificato la correttezza della documentazione prodotta dai

concorrenti, ha affidato l'esecuzione dei lavori al Raggruppamento di imprese temporaneo composto dalla ditta Dravo

Sa, con sede legale in Spagna, e dalla ditta La Dragaggi srl di Venezia.
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Gioia Tauro, Protocollo d'Intesa su salute, sicurezza e prevenzione sul lavoro

28 luglio 2023 - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il Garante della Salute della Regione

Calabria, Anna Maria Stanganelli, si sono incontrati, nella sede dell'Autorità di

Sistema portuale, per discutere del Protocollo d'Intesa che, a breve, sarà

firmato tra i due Enti al fine di avviare una collaborazione strutturata in merito

allo sviluppo di iniziative in materia di salute, sicurezza e prevenzione sul

lavoro, anche con l'istituzione di un tavolo tecnico per il coordinamento e lo

sviluppo di iniziative condivise. L'obiettivo è quello di sviluppare la cultura della

sicurezza sul lavoro e la realizzazione di attività congiunte per la prevenzione

di eventi infortunistici e malattie professionali connesse alle operazioni e ai

servizi portuali. Al fine di rendere più efficace l'azione di prevenzione e il

raggiungimento degli obiettivi, il presidente Agostinelli e il Garante Stanganelli

hanno deciso estendere il Protocollo anche alle organizzazioni sindacali dei

lavoratori e alle associazioni di categoria delle imprese portuali in un'ottica di

partecipazione e condivisione. A tale proposito, l'Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si impegna a implementare gli strumenti e

le metodologie semplificati per una rilevazione degli incidenti sul lavoro, per ridurre il rischio che si verifichino,

garantendo così una maggiore sicurezza sui luoghi di svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Tra le

iniziative che verranno poste in essere sarà dato risalto alla formazione, l'informazione e la sensibilizzazione sugli

interventi di prevenzione nelle imprese. Saranno, altresì, sostenute iniziative congiunte di comunicazione e

promozione della cultura della salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e promosse campagne di prevenzione, su

diverse patologie oncologiche, per i lavoratori e i loro familiari nonché attività di ricerca, studio e approfondimento

sulle tematiche oggetto dell'intesa, nel rispetto delle eventuali indicazioni e raccomandazioni degli Organismi

sovranazionali, in raccordo con le Autorità nazionali, regionali e comunali. Il Protocollo avrà una durata di tre anni, nel

corso dei quali si potranno apportare modifiche, in base alle esigenze in corso, e sarà automaticamente rinnovabile.

Con l'obiettivo di garantire una costante attenzione e un'opportuna operatività della collaborazione tra i due Enti,

almeno una volta all'anno, si riunirà un "tavolo di lavoro" che avrà il compito di programmare e definire attività,

interventi, convegni e incontri formativi, coinvolgendo, laddove necessario, le Organizzazioni sindacali

rappresentative dei lavoratori del settore e le Associazioni di categoria delle imprese portuali stipulanti il CCNL

"Lavoratori dei Port" e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Sarà inoltre istituzionalizzata la presenza del

Garante della Salute della Regione Calabria ai Comitati di Igiene e Sicurezza nell'ambito portuale.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Progetti finanziati dalla Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Riqualificazione del territorio I Progetti finanziati Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto: Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area

industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di

Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del servizio di

traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di

aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di

Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del porto d i

Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione

della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000. LEGGI

ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Milazzo, furto e contrabbando di carburante agevolato

Coinvolti 24 marittimi e sequestrati 27 autoveicoli Nell'ambito di articolate

attività di indagine di polizia giudiziaria, coordinate dalla Procura della

Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, i Finanzieri del Comando Provinciale

di Messina stanno dando esecuzione ad un'ordinanza cautelare reale, emessa

dal Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Barcellona Pozzo di

Gotto, relativamente a ventisette autoveicoli utilizzati da ventiquattro portuali

operanti nel porto di Milazzo (ME), per l'illecito trasporto, in contrabbando, di

numerosi litri di carburante illecitamente sottratto dai rimorchiatori operanti nel

locale porto. I provvedimenti cautelari intervengono nella fase delle indagini

preliminari e sono basati su imputazioni provvisorie, che dovranno comunque

trovare riscontro in dibattimento e nei successivi gradi di giudizio, nel rispetto,

pertanto, della presunzione di innocenza che l'art. 27 della Costituzione

garantisce ai cittadini fino a sentenza definitiva. In particolare, le complesse

indagini, eseguite dalle Fiamme Gialle della Compagnia di Milazzo e consistite

in attività tipiche di polizia giudiziaria e mirate indagini tecniche, telefoniche e

ambientali, e di videoripresa hanno consentito di documentare numerosissimi

episodi dell'illecito meccanismo attraverso cui i marittimi indagati, per mesi, in maniera scientifica, erano soliti

sottrarre gasolio dai mezzi navali su cui risultavano imbarcati: centinaia di litri di gasolio provento di furto e, peraltro,

trasportati all'esterno dell'area doganale senza scontare l'imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la

contestazione dell'ipotesi di reato di contrabbando. Un meccanismo rodato che consentiva, alla fine del turno

lavorativo a bordo dei natanti, di trafugare, utilizzando taniche e contenitori vari, il carburante agevolato, destinandolo

ad altri usi, per alimentare i veicoli degli indagati o, addirittura, per essere ceduto a terzi. In tal senso, secondo ipotesi

d'accusa, che dovrà comunque trovare conferma nelle successive fasi dibattimentali, importanti elementi di prova

venivano acquisiti nel corrente mese di luglio, allorquando nel corso di mirate perquisizioni, disposte dall'Autorità

Giudiziaria di Barcellona Pozzo di Gotto, venivano sottoposti a sequestro parte del carburante sottratto ed i

contenitori utilizzati per l'occultamento. Tali invasive attività di ricerca della prova, tuttavia, non fermavano l'illecito

traffico, che continuava anche successivamente, di qui l'odierno provvedimento cautelare finalizzato alla confisca dei

24 autoveicoli utilizzati per il trasbordo del carburante contrabbandato fuori dagli spazi doganali, così impedendo il

protrarsi di ulteriori episodi della specie, in danno della società armatrice e soprattutto delle casse dell'Erario, nonché

al fine di evitare che gli stessi veicoli, utilizzati per la commissione dei reati, possano essere ceduti a terzi ovvero

occultati. In questo articolo:.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Rubavano il gasolio dai rimorchiatori del porto di Milazzo: sequestrati 24 mezzi, indagati
27 portuali

L'inchiesta della Guardia di finanza: il carburante serviva ad alimentare le

proprie auto o veniva anche rivenduto Rubavano il carburante dai rimorchiatori

del porto di Milazzo. E' quanto scoperto dai Finanzieri del Comando

Provinciale di Messina in una inchiesta coordinata dalla Procura della

Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, che hanno eseguito un'ordinanza

cautelare reale, emessa dal gip del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto,

relativamente a ventisette autoveicoli utilizzati da ventiquattro portuali operanti

nel porto di Milazzo, per l'illecito trasporto, in contrabbando, di numerosi litri di

carburante illecitamente sottratto dai rimorchiatori operanti nel porto.

L'inchiesta, delle Fiamme Gialle della Compagnia di Milazzo effettuate anche

con indagini tecniche, telefoniche e ambientali, e di video ripresa hanno

consentito di documentare numerosissimi episodi in cui i marittimi indagati, per

mesi, in maniera scientifica, erano soliti sottrarre gasolio dai mezzi navali su

cui risultavano imbarcati: centinaia di litri di gasolio provento di furto e,

peraltro, trasportati all'esterno dell'area doganale senza scontare l'imposta di

fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la contestazione dell'ipotesi di reato

di contrabbando. Un meccanismo rodato che consentiva, alla fine del turno lavorativo a bordo dei natanti, di trafugare,

utilizzando taniche e contenitori vari, il carburante agevolato, destinandolo ad altri usi, per alimentare i veicoli degli

indagati o, addirittura, per essere ceduto a terzi. TI POTREBBERO INTERESSARE.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'Authority approva il Piano operativo triennale 2024-2026

Lo Stretto del futuro

La sinergia assoluta fra le due sponde come cuore della strategia e i progetti del breve e medio periodo. Preparando
anche la strada al ponte Per il presidente Mega raggiunti quasi tutti gli obiettivi di inizio mandato

CARLO LO RE

Dopo il parere positivo espresso all'unanimità dall'Organismo di

partenariato, il Comitato di gestione della Autorità di sistema portuale

dello Stretto ha approvato - anche in questo caso all'unanimità - il Piano

operativo triennale 2024-2026. Pieno accordo, dunque, fra tutti

protagonisti di un'area che nei prossimi anni diverrà strategicamente

sempre più importante per l'Italia tutta. La strategia Il documento contiene

la strategia dell'AdSP nel breve e nel medio termine, puntata a sostenere

lo sviluppo dei traffici portuali, ma pure a proseguire nella costruzione di

un sistema portuale realmente integrato a sostegno di una moderna

mobilità nell'area dello Stretto sia per quel che riguarda passeggeri e

automobilisti che per quel che riguarda le merci.

Sostanzialmente, il nuovo Pot è in continuità con il precedente (agosto

2020) e ha l'obiettivo di proseguire nell'attuazione della strategia generale

definita al momento della istituzione della AdSP dello Stretto. In estrema

sintesi: massima sinergia fra le due sponde.

Confermati pure il metodo di lavoro che dovrà caratterizzare l'azione dell'ente nei prossimi anni e gli obiettivi

trasversali per tutte le attività: interventi mirati per una infrastrutturazione sostenibile, eccellenza operativa

nell'erogazione dei servizi, accordi e confronto continuo per operare in alleanza con i territori, organizzazione del

lavoro e un sistema di controllo che garantiscano un'elevata affidabilità istituzionale. Ma anche reingegnerizzazione

dei processi amministrativi e operativi tutti, con il fine di introdurre nuove tecnologie nella gestione portuale e dell'ente

medesimo: piena trasformazione digitale; iniziative e partenariati vari che permettano il posizionamento migliore sui

mercati; aumento dell'appeal di porti e retroporti per tentare di attrarre nuovi investitori.

Il ponte Il nuovo Pot mette mano anche allo spinoso tema del riavvio della procedura di costruzione del ponte sullo

Stretto e in particolare di quanto previsto dall'art. 4, comma 7 quater, del decreto legge n.35/2023, che pone a carico

della AdSP tutta una serie di attività specifiche inerenti la riorganizzazione e rifunzionalizzazione delle infrastrutture

portuali, da rendere più coerenti con la nuova configurazione della mobilità conseguente al progetto. Va da sé come,

nel lungo periodo, i lavori per il ponte renderanno necessaria anche una riconfigurazione netta degli obiettivi stessi

dell'ente, un ente destinato inevitabilmente a mutare radicalmente la propria essenza. Tale elemento di immane novità

del quadro infrastrutturale dell'area è stato specificatamente trattato nel nuovo Pot, anche con un preciso riferimento

ai nuovi scenari di evoluzione dei traffici.

Milano Finanza

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'Authority Nel nuovo documento di programmazione si fa invece sostanzialmente il punto delle attività sviluppate

dall'ente a partire dalla sua istituzione, con tanto di dettagliatissima analisi dello stato di attuazione di tutti gli interventi

infrastrutturali in corso al momento della nomina del presidente, Mario Mega, un ingegnere, che ha di fatto coinciso

con l'avvio delle attività della AdSP e con il superamento dell'Autorità portuale di Messina, e di quelli successivamente

avviati in esecuzione del vecchio Pot.

Gli interventi strutturali Gli interventi infrastrutturali su cui è impegnata l'AdSP dello Stretto rappresentano davvero una

grande sfida.

L'Authority è riuscita a dotarsi di quella progettualità, per tutti i porti del sistema, che probabilmente non esisteva al

momento della istituzione dell'ente. Questo è il motivo per cui non ha avuto accesso a molte occasioni di

finanziamento statale ed europeo. Superata la prima fase di comprensibile «rigidità» operativa (a ben vedere tipica di

quasi tutte le Authority portuali nate da fusione di precedenti enti, in certi casi non piccoli), numerosi progetti sono già

stati trasformati in appalti aggiudicati o in corso di aggiudicazione, che permetteranno l'avvio numerosi cantieri entro

la fine del 2023 per circa 100 milioni di euro. Molti altri progetti sono altresì in fase di completamento e costituiranno,

una volta condotti alla fase di cantierabilità, il punto di partenza per la richiesta di finanziamenti anche in fase di

rimodulazione del Pnrr e dei fondi collegati, fase che si sta per aprire. Complessivamente, sono in corso

progettazioni, nelle diverse fasi di sviluppo, per un totale di circa 734 milioni di euro, una somma che di sicuro muterà

il volto dei porti dello Stretto nel prossimo triennio, in attesa della rimodulazione dell'intera macro area una volta

realizzato il ponte. Ovvio come, già all'avvio dei cantieri, la natura stessa dell'Authority comincerà a cambiare, fino a

una mutazione radicale. Sicilia e Calabria con il ponte sullo Stretto saranno radicalmente diverse e il collegamento

diverrà uno dei luoghi strategicamente più rilevanti dell'intero Paese. Le opinioni Assai soddisfatto il presidente

dell'Authority, Mario Mega: «sono stati anni molto complicati questi primi quattro della vita della AdSP dello Stretto,

soprattutto perché abbiamo dovuto affrontare la fase di start-up dell'ente durante il periodo della emergenza

pandemica da Covid-19. Ma oggi, con l'avvio dei primi cantieri e il prossimo consolidamento di decine di progetti

cantierabili pronti al finanziamento, raccogliamo i frutti di un intenso lavoro di cui il merito va in primis ai dipendenti

dell'AdSP che hanno sostenuto in maniera professionale e convinta la strategia di sviluppo che avevamo delineato sin

dai primi giorni dall'insediamento. Questo nuovo Pot cristallizza di fatto il raggiungimento di quasi tutti gli obiettivi che

erano stati fissati a inizio mandato e consente di affrontare con grande tranquillità i prossimi anni, durante i quali tutti i

progetti si trasformeranno in opere ridando vigore a un sistema portuale fondamentale per l'Area dello Stretto».

Pure gli altri componenti del Comitato di Gestione hanno commentato molto positivamente l'approvazione del Pot.

Per Massimo Galante, rappresentante della Città Metropolitana di Reggio Calabria, «con l'approvazione
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del Piano operativo triennale 2024-2026 l'Autorità si dota di strumento che dà concretezza alle proprie strategie,

avviando gli interventi prioritari che rispondono alle esigenze di sviluppo dei vari porti gestiti dall'ente. Un

ringraziamento particolare va al presidente Mario Mega, che ha saputo fare sintesi delle varie esigenze territoriali e

dare continuità e sviluppo all'azione di programmazione in coerenza col precedente piano, al Comitato di gestione e

all'Organismo di partenariato della risorsa mare che, valutato positivamente gli obiettivi prioritari e le ambiziose

strategie di sviluppo, hanno approvato all'unanimità il documento.

Puntare in alto garantirà sicuramente uno sviluppo di tutti i porti che si affacciano sullo Stretto». Per Alberto Porcelli,

rappresentante della Regione Calabria, «il Pot è la dimostrazione della concretezza delle attività realizzate

dall'Autorità di sistema portuale che meriterebbe avere la soddisfazione di vedere conclusi con i risultati quanto

programmato e accettato all'unanimità».

Dal canto suo, il rappresentante della Città metropolitana di Messina, Gaetano Majolino, ha evidenziato come «il Pot

sia un documento ambizioso anche se in sostanziale continuità con la precedente programmazione. Il fatto importante

è che su di esso si è registrata, finalmente, la piena condivisione unanime non solo dei rappresentanti istituzionali, ma

anche dei portatori di interesse del sistema economico». (riproduzione riservata).
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Furto di carburante nel porto di Milazzo, coinvolti 24 marittimi. Sequestrati 27 autoveicoli

Provvedimenti cautelari per ventiquattro portuali del porto di  Milazzo per

l'illecito trasporto, in contrabbando, di numerosi litri di carburante illecitamente

sottratto dai rimorchiatori. Sequestrati ventisette mezzi. I provvedimenti sono

scattati nell'ambito di articolate attività di indagine di polizia giudiziaria,

coordinate dalla Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, i

Finanzieri del Comando Provinciale di Messina stanno dando esecuzione ad

un'ordinanza cautelare reale emessa dal Giudice per le indagini preliminari

presso il Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto. I provvedimenti cautelari

intervengono nella fase delle indagini preliminari e sono basati su imputazioni

provvisorie, che dovranno comunque trovare riscontro in dibattimento e nei

successivi gradi di giudizio, nel rispetto, pertanto, della presunzione di

innocenza che l'art. 27 della Costituzione garantisce ai cittadini fino a sentenza

definitiva. In particolare, le complesse indagini, eseguite dalle Fiamme Gialle

della Compagnia di Milazzo e consistite in attività tipiche di polizia giudiziaria e

mirate indagini tecniche, telefoniche e ambientali, e di video ripresa hanno

consentito di documentare numerosissimi episodi dell'illecito meccanismo

attraverso cui i marittimi indagati, per mesi, in maniera scientifica, erano soliti sottrarre gasolio dai mezzi navali su cui

risultavano imbarcati: centinaia di litri di gasolio provento di furto e, peraltro, trasportati all'esterno dell'area doganale

senza scontare l'imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la contestazione dell'ipotesi di reato di

contrabbando. Un meccanismo rodato che consentiva, alla fine del turno lavorativo a bordo dei natanti, di trafugare,

utilizzando taniche e contenitori vari, il carburante agevolato, destinandolo ad altri usi, per alimentare i veicoli degli

indagati o, addirittura, per essere ceduto a terzi. In tal senso, secondo ipotesi d'accusa, che dovrà comunque trovare

conferma nelle successive fasi dibattimentali, importanti elementi di prova venivano acquisiti nel corrente mese di

luglio, allorquando nel corso di mirate perquisizioni, disposte dall'Autorità Giudiziaria di Barcellona Pozzo di Gotto,

venivano sottoposti a sequestro parte del carburante sottratto ed i contenitori utilizzati per l'occultamento. Queste

invasive attività di ricerca della prova, tuttavia, non fermavano l'illecito traffico, che continuava anche

successivamente, di qui l'odierno provvedimento cautelare finalizzato alla confisca dei 24 autoveicoli utilizzati per il

trasbordo del carburante contrabbandato fuori dagli spazi doganali, così impedendo il protrarsi di ulteriori episodi

della specie, in danno della società armatrice e soprattutto delle casse dell'Erario, nonché al fine di evitare che gli

stessi veicoli, utilizzati per la commissione dei reati, possano essere ceduti a terzi ovvero occultati. L'odierna attività

testimonia il perdurante impegno della Guardia di Finanza e della Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di

Gotto a presidio della sicurezza
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economico-finanziaria del territorio e nel contrasto agli illeciti in materia di contrabbando di prodotti energetici, a

tutela della collettività circa il corretto pagamento delle imposte finalizzate al sostegno della spesa pubblica.
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Milazzo, furto e contrabbando gasolio al porto: indagati 24 marittimi

Gli i ndagati avrebbero sottratto gasolio dai mezzi navali su cui risultavano

imbarcati al porto di Milazzo I finanzieri del Comando Provinciale di Messina

hanno dato esecuzione ad un'ordinanza cautelare reale, emessa dal Giudice

per le indagini preliminari presso il Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto,

relativamente a ventisette autoveicoli utilizzati da ventiquattro portuali operanti

nel porto di Milazzo (Messina), per l'illecito trasporto, in contrabbando, di

numerosi litri di carburante illecitamente sottratto dai rimorchiatori operanti nel

locale porto. Le indagini Le indagini, eseguite dalle Fiamme Gialle della

Compagnia di Milazzo e consistite in attività tipiche di polizia giudiziaria e

mirate indagini tecniche, telefoniche e ambientali, e di video ripresa hanno

consentito di documentare numerosissimi episodi dell'illecito meccanismo

attraverso cui i marittimi indagati, per mesi, in maniera scientifica, erano soliti

sottrarre gasolio dai mezzi navali su cui risultavano imbarcati: centinaia di litri

di gasolio provento di furto e, peraltro, trasportati all'esterno dell'area doganale

senza scontare l'imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la

contestazione dell'ipotesi di reato di contrabbando. Un meccanismo rodato

che consentiva, alla fine del turno lavorativo a bordo dei natanti, di trafugare, utilizzando taniche e contenitori vari, il

carburante agevolato, destinandolo ad altri usi, per alimentare i veicoli degli indagati o, addirittura, per essere ceduto

a terzi. Le ipotesi di accusa In tal senso, secondo ipotesi d'accusa, che dovrà comunque trovare conferma nelle

successive fasi dibattimentali, importanti elementi di prova venivano acquisiti nel corrente mese di luglio, allorquando

nel corso di mirate perquisizioni, disposte dall'Autorità Giudiziaria di Barcellona Pozzo di Gotto, venivano sottoposti a

sequestro parte del carburante sottratto ed i contenitori utilizzati per l'occultamento. Tali invasive attività di ricerca

della prova, tuttavia, non fermavano l'illecito traffico, che continuava anche successivamente, di qui l'odierno

provvedimento cautelare finalizzato alla confisca dei 24 autoveicoli utilizzati per il trasbordo del carburante

contrabbandato fuori dagli spazi doganali, così impedendo il protrarsi di ulteriori episodi della specie, in danno della

società armatrice e soprattutto delle casse dell'Erario, nonché al fine di evitare che gli stessi veicoli, utilizzati per la

commissione dei reati, possano essere ceduti a terzi ovvero occultati.
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Truffa ai danni di Rimorchiatori Augusta (Rimorchiatori Mediterranei)

Sequestrati dalla Gdf 27 camion con cui 24 marittimi sono sospettati aver

sottratto e contrabbandato il gasolio dei mezzi su cui erano imbarcati di

Redazione SHIPPING ITALY 28 Luglio 2023 I mezzi di Rimorchiatori Augusta,

società del gruppo Rimorchiatori Mediterranei (Msc) operante nel porto d i

Milazzo, sono stati oggetto di ripetuti furti di gasolio da parte di alcuni dei

propri marittimi. È questa l'ipotesi emersa da "articolate attività di indagine di

polizia giudiziaria, coordinate dalla Procura della Repubblica di Barcellona

Pozzo di Gotto", si legge in una nota della Gfd, nel cui ambito, "i Finanzieri del

Comando Provinciale di Messina hanno dato esecuzione ad un'ordinanza

cautelare reale, emessa dal Giudice per le indagini preliminari presso il

Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto, relativamente a ventisette autoveicoli

utilizzati da ventiquattro portuali [marittimi, ndr ] operanti nel porto di Milazzo

(Messina), per l'illecito trasporto, in contrabbando, di numerosi litri di

carburante illecitamente sottratto dai rimorchiatori operanti nel locale porto". La

nota spiega che "le complesse indagini, eseguite dalle Fiamme Gialle della

Compagnia di Milazzo e consistite in attività tipiche di polizia giudiziaria e

mirate indagini tecniche, telefoniche e ambientali, e di video ripresa, hanno consentito di documentare numerosissimi

episodi dell'illecito meccanismo attraverso cui i marittimi indagati, per mesi, in maniera scientifica, erano soliti

sottrarre gasolio dai mezzi navali su cui risultavano imbarcati: centinaia di litri di gasolio provento di furto e, peraltro,

trasportati all'esterno dell'area doganale senza scontare l'imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la

contestazione dell'ipotesi di reato di contrabbando". Secondo gli inquirenti "un meccanismo rodato che consentiva,

alla fine del turno lavorativo a bordo dei natanti, di trafugare, utilizzando taniche e contenitori vari, il carburante

agevolato, destinandolo ad altri usi, per alimentare i veicoli degli indagati o, addirittura, per essere ceduto a terzi. In tal

senso, secondo ipotesi d'accusa, che dovrà comunque trovare conferma nelle successive fasi dibattimentali,

importanti elementi di prova venivano acquisiti nel corrente mese di luglio, allorquando nel corso di mirate

perquisizioni, disposte dall'Autorità Giudiziaria di Barcellona Pozzo di Gotto, venivano sottoposti a sequestro parte

del carburante sottratto ed i contenitori utilizzati per l'occultamento. Tali invasive attività di ricerca della prova, tuttavia,

non fermavano l'illecito traffico, che continuava anche successivamente, di qui l'odierno provvedimento cautelare

finalizzato alla confisca dei 24 autoveicoli utilizzati per il trasbordo del carburante contrabbandato fuori dagli spazi

doganali, così impedendo il protrarsi di ulteriori episodi della specie, in danno della società armatrice e soprattutto

delle casse dell'Erario, nonché al fine di evitare che gli stessi veicoli, utilizzati per la commissione dei reati, possano

essere ceduti a terzi ovvero occultati".
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Furto e contrabbando di carburante sottratto al porto di Messina: coinvolti 24 marittimi

28 Luglio 2023 Cronaca Messina Nell'ambito di articolate attività di indagine di

polizia giudiziaria, coordinate dalla Procura della Repubblica di Barcellona

Pozzo di Gotto, i Finanzieri del Comando Provinciale di Messina hanno dato

esecuzione ad un'ordinanza cautelare reale, emessa dal Giudice per le indagini

preliminari presso il Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto, relativamente a

ventisette autoveicoli utilizzati da ventiquattro portuali operanti nel porto d i

Milazzo (ME), per l'illecito trasporto, in contrabbando, di numerosi litri di

carburante illecitamente sottratto dai rimorchiatori operanti nel locale porto. I

provvedimenti cautelari intervengono nella fase delle indagini preliminari e sono

basati su imputazioni provvisorie, che dovranno comunque trovare riscontro in

dibattimento e nei successivi gradi di giudizio, nel rispetto, pertanto, della

presunzione di innocenza che l'art. 27 della Costituzione garantisce ai cittadini

fino a sentenza definitiva. Advertisements In particolare, le complesse indagini,

eseguite dalle Fiamme Gialle della Compagnia di Milazzo e consistite in attività

tipiche di polizia giudiziaria e mirate indagini tecniche, telefoniche e ambientali,

e di video ripresa hanno consentito di documentare numerosissimi episodi

dell'illecito meccanismo attraverso cui i marittimi indagati, per mesi, in maniera scientifica, erano soliti sottrarre

gasolio dai mezzi navali su cui risultavano imbarcati: centinaia di litri di gasolio provento di furto e, peraltro, trasportati

all'esterno dell'area doganale senza scontare l'imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la contestazione

dell'ipotesi di reato di contrabbando. Un meccanismo rodato che consentiva, alla fine del turno lavorativo a bordo dei

natanti, di trafugare, utilizzando taniche e contenitori vari, il carburante agevolato, destinandolo ad altri usi, per

alimentare i veicoli degli indagati o, addirittura, per essere ceduto a terzi. In tal senso, secondo ipotesi d'accusa, che

dovrà comunque trovare conferma nelle successive fasi dibattimentali, importanti elementi di prova venivano acquisiti

nel corrente mese di luglio, allorquando nel corso di mirate perquisizioni, disposte dall'Autorità Giudiziaria di

Barcellona Pozzo di Gotto, venivano sottoposti a sequestro parte del carburante sottratto ed i contenitori utilizzati per

l'occultamento. Tali invasive attività di ricerca della prova, tuttavia, non fermavano l'illecito traffico, che continuava

anche successivamente, di qui l'odierno provvedimento cautelare finalizzato alla confisca dei 24 autoveicoli utilizzati

per il trasbordo del carburante contrabbandato fuori dagli spazi doganali, così impedendo il protrarsi di ulteriori

episodi della specie, in danno della società armatrice e soprattutto delle casse dell'Erario, nonché al fine di evitare che

gli stessi veicoli, utilizzati per la commissione dei reati, possano essere ceduti a terzi ovvero occultati. L'odierna

attività testimonia il perdurante impegno della Guardia di Finanza e della Procura della Repubblica di Barcellona

Pozzo di Gotto a presidio della sicurezza
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economico-finanziaria del territorio e nel contrasto agli illeciti in materia di contrabbando di prodotti energetici, a

tutela della collettività circa il corretto pagamento delle imposte finalizzate al sostegno della spesa pubblica.

Redazione Lascia un commento.

SiciliaNews24

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 28 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 2 3 0 4 0 2 4 § ]

Furto di gasolio al porto di Milazzo: sequestrate 27 auto e indagati 24 marittimi

In un'operazione di polizia giudiziaria, coordinata dalla Procura della

Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, i Finanzieri del Comando Provinciale

di messina hanno dato esecuzione a un'ordinanza cautelare reale emessa dal

Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Barcellona Pozzo di

Gotto. La misura riguarda ventisette autoveicoli utilizzati da ventiquattro

portuali operanti nel porto d i  Milazzo (ME) per l ' i l lecito trasporto, in

contrabbando, di numerosi litri di carburante illecitamente sottratto dai

rimorchiatori operanti nel locale porto. Le indagini, che sono ancora nella fase

delle indagini preliminari, si basano su imputazioni provvisorie e dovranno

essere provate in dibattimento e nei successivi gradi di giudizio, nel rispetto

della presunzione di innocenza garantita ai cittadini dalla Costituzione fino a

sentenza definitiva. Le attività investigative, condotte dalle Fiamme Gialle della

Compagnia di Milazzo, hanno compreso indagini tecniche, telefoniche e

ambientali, nonché video riprese, che hanno permesso di documentare

numerosi episodi dell'illecito meccanismo utilizzato dai marittimi indagati. Per

mesi, in modo accurato e organizzato, i sospettati sembravano sottrarre

gasolio dai mezzi navali su cui lavoravano, e poi trasportarlo all'esterno dell'area doganale senza pagare le tasse di

fabbricazione e sul valore aggiunto. Ciò ha portato all'accusa di contrabbando. Secondo le ipotesi d'accusa, che

dovranno essere confermate nelle successive fasi dibattimentali, i sospettati usavano taniche e altri contenitori per

rubare il carburante agevolato e destinarlo ad altri usi, come alimentare i veicoli degli indagati o cederlo a terzi. Il

mese corrente ha visto importanti sviluppi nell'acquisizione di prove, con mirate perquisizioni ordinate dall'Autorità

Giudiziaria di Barcellona Pozzo di Gotto, durante le quali parte del carburante sottratto e i contenitori utilizzati per

occultarlo sono stati sequestrati. Tuttavia, tali attività di ricerca della prova non sono riuscite a fermare il

contrabbando, che è continuato anche dopo le perquisizioni. Di conseguenza, è stato emesso il provvedimento

cautelare odierno, finalizzato alla confisca dei 24 autoveicoli utilizzati per il trasbordo del carburante contrabbandato

fuori dagli spazi doganali. Questa misura mira a impedire il protrarsi di ulteriori episodi simili, a tutela dell'azienda

armatrice e soprattutto delle casse dell'Erario, e a prevenire la possibilità che i veicoli utilizzati per commettere i reati

possano essere ceduti a terzi o nascosti.
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Incredibile a Milazzo: 24 marinai rubavano il carburante dei rimorchiatori per riempire i
serbatoi delle loro auto e per rivenderlo a terzi | DETTAGLI

Nell'ambito di articolate attività di indagine di polizia giudiziaria, coordinate

dalla Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, i Finanzieri del

Comando Provinciale di Messina stanno dando esecuzione ad un'ordinanza

cautelare reale, emessa dal Giudice per le indagini preliminari presso il

Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto, relativamente a ventisette autoveicoli

utilizzati da ventiquattro portuali operanti nel porto di Milazzo (ME), per l'illecito

trasporto, in contrabbando, di numerosi litri di carburante illecitamente sottratto

dai rimorchiatori operanti nel locale porto. I provvedimenti cautelari

intervengono nella fase delle indagini preliminari e sono basati su imputazioni

provvisorie, che dovranno comunque trovare riscontro in dibattimento e nei

successivi gradi di giudizio, nel rispetto, pertanto, della presunzione di

innocenza che l'art. 27 della Costituzione garantisce ai cittadini fino a sentenza

definitiva. In particolare, le complesse indagini, eseguite dalle Fiamme Gialle

della Compagnia di Milazzo e consistite in attività tipiche di polizia giudiziaria e

mirate indagini tecniche, telefoniche e ambientali, e di video ripresa hanno

consentito di documentare numerosissimi episodi dell'illecito meccanismo

attraverso cui i marittimi indagati, per mesi, in maniera scientifica, erano soliti sottrarre gasolio dai mezzi navali su cui

risultavano imbarcati: centinaia di litri di gasolio provento di furto e, peraltro, trasportati all'esterno dell'area doganale

senza scontare l'imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la contestazione dell'ipotesi di reato di

contrabbando. Un meccanismo rodato che consentiva, alla fine del turno lavorativo a bordo dei natanti, di trafugare,

utilizzando taniche e contenitori vari, il carburante agevolato, destinandolo ad altri usi, per alimentare i veicoli degli

indagati o, addirittura, per essere ceduto a terzi. In tal senso, secondo ipotesi d'accusa, che dovrà comunque trovare

conferma nelle successive fasi dibattimentali, importanti elementi di prova venivano acquisiti nel corrente mese di

luglio, allorquando nel corso di mirate perquisizioni, disposte dall'Autorità Giudiziaria di Barcellona Pozzo di Gotto,

venivano sottoposti a sequestro parte del carburante sottratto ed i contenitori utilizzati per l'occultamento. Tali invasive

attività di ricerca della prova, tuttavia, non fermavano l'illecito traffico, che continuava anche successivamente, di qui

l'odierno provvedimento cautelare finalizzato alla confisca dei 24 autoveicoli utilizzati per il trasbordo del carburante

contrabbandato fuori dagli spazi doganali, così impedendo il protrarsi di ulteriori episodi della specie, in danno della

società armatrice e soprattutto delle casse dell'Erario, nonché al fine di evitare che gli stessi veicoli, utilizzati per la

commissione dei reati, possano essere ceduti a terzi ovvero occultati. L'odierna attività testimonia il perdurante

impegno della Guardia di Finanza e della Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto a presidio della

sicurezza
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economico-finanziaria del territorio e nel contrasto agli illeciti in materia di contrabbando di prodotti energetici, a

tutela della collettività circa il corretto pagamento delle imposte finalizzate al sostegno della spesa pubblica.
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Furto di gasolio al porto di Milazzo. 27 auto sequestrate, 24 marittimi indagati

Redazione | venerdì 28 Luglio 2023 - 12:20 Le indagini dei finanzieri, il

provvedimento del giudice Avrebbero sottratto gasolio dai mezzi navali su cui

risultavano imbarcati, al porto di Milazzo. Il giudice del Tribunale di Barcellona

ha disposto il sequestro di alcune taniche e di 27 auto utilizzate da 24

marittimi, che ora sono indagati. I finanzieri di Milazzo hanno documentato

molti episodi: per mesi, a fine turno, gli operatori portuali avrebbero preso

centinaia di litri di gasolio, provento di furto, che poi venivano usati nelle loro

auto o ceduti a terzi. Il gasolio, peraltro, veniva trasportato fuori area doganale

senza scontare imposta di fabbricazione e sul valore aggiunto, da qui la

contestazione dell'ipotesi di reato di contrabbando. Un commento In qualsiasi

Paese civile questi individui verrebbero licenziati in tronco per giusta causa,

ma non in Italia dopo denuncie ricorsi e contro ricorsi con l'aiuto dei sindacati e

del tribunale del lavoro in Italia non succederà, alla fine gli pagheranno gli

stipendi e le spese processuali sostenute e forse danni morali. Lascia un

commento.
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I molti progetti finanziati per Autorità di sistema portuale

Agenzia Stampa Mobilità

Il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ha erogato un acconto di 14,7

milioni di Euro alle 12 Autorità di sistema portuale, coprendo così la metà del

valore totale dei progetti finanziati. Questo finanziamento è destinato ad

implementare, mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo

sviluppo delle importanti aree portuali, sia per le merci che per i passeggeri.

Tra le opere prioritarie che saranno finanziate vi sono probabilmente progetti

di ampliamento e potenziamento delle banchine e dei terminal, miglioramento

delle strutture di sicurezza e di protezione ambientale, ottimizzazione dei

sistemi di logistica e trasporto, nonché la realizzazione di infrastrutture

destinate ad accogliere sempre più turisti e croceristi. Le autorità suddivise:

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale Civitavecchia

- darsena energetica grandi masse 2.741.000,00; Civitavecchia - antemurale

Cristoforo Colombo: ampliamento Dell'antemurale 2° stralcio 660.000;

Fiumicino - Nuovo porto commerciale 1.509.000. Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno settentrionale Livorno - progettazione preliminare per il

completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000; Livorno -

manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di sistema portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio Corigliano Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della

viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo

foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia

Tauro - realizzazione capannone industriale nella zona ex-Enel 1.000.000; Crotone - realizzazione centro

polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone - adeguamento statico molo

Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000;

Vibo Valentia - adeguamento statico banchina Bengasi 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico del molo Sud

(Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di sistema portuale dello Stretto Messina - progetto per la

restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di

Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina

realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di

Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di

collegamento con le isole Eolie. Realizzazione della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000.

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del porto

di Marina di Carrara 24.000. Autorità di sistema portuale del
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Mar Ligure occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri Ponente

3.360.843; Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469; Genova - dragaggi Sampierdarena e

porto passeggeri 147.8575; Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco "Campasso",

realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea Sommergibile" 208.876; opere

complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000; Genova -

rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova - programma straordinario di adeguamento infrastrutturale

della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616; Genova - programma straordinario di

adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di sistema portuale del Mare Ionio Taranto -

dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei sedimenti

dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000. Autorità di sistema portuale del Mar di Sicilia

occidentale Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per la rigenerazione del water front

storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna Olbia - realizzazione di

un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935; Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di sistema portuale

del Mar Adriatico meridionale Monopoli - lavori di escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote

previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia - lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il

ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale Venezia -

riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia -

riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; Venezia - piattaforma intermodale in area Montesyndial

1.200.000; Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale

di porto Marghera 800.000. Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale Ravenna - progetto

di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato

nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; Ravenna - progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento

di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità

della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini 110.000.
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Kiev, i russi radunano forze per attaccare le zone costiere

"L' esercito russo sta radunando le forze per intensificare gli attacchi alle

infrastrutture e alla zona costiera dell'Ucraina", ha dichiarato alla tv pubblica la

portavoce delle Forze di difesa dell'Ucraina meridionale Natalia Gumenyuk. Lo

riporta Rbc-Ukraine. "Dalle intercettazioni radio apprendiamo che gli occupanti

stanno avvertendo le navi civili in mare dell'impossibilità di dirigersi verso i

porti ucraini", ha detto Humenyuk. E ha anche aggiunto che la forte tempesta

degli ultimi giorni ha portato numerose mine russe russe sulla costa del Mar

Nero.
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Dal MIT in arrivo acconto di 14,7 milioni per le Autorità portuali - Ecco le opere e i fondi

I fondi erogati dal MIT alle AdSP vanno a coprire metà del valore totale di

progetti destinati a mettere in sicurezza e a realizzare infrastrutture cruciali per

lo sviluppo di importanti aree portuali. A fare la parte del leone nell'elenco dei

fondi, l'AdSP Mart Ligure Occidentale: destinati al porto di Genova tot.

9.120.548 euro. ROMA - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

erogato un acconto di 14,7 milioni di euro a 12 Autorità di Sistema Portuale a

copertura della metà del valore totale di progetti destinati a mettere in

sicurezza e a realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo di importanti aree

portuali. « Tra le opere prioritarie che saranno finanziate - spiega il MIT in una

nota - vi sono probabilmente progetti di ampliamento e potenziamento delle

banchine e dei terminal, miglioramento delle strutture di sicurezza e di

protezione ambientale, ottimizzazione dei sistemi di logistica e trasporto,

nonché la realizzazione di infrastrutture destinate ad accogliere sempre più

turisti e croceristi ». Il «probabilmente» utilizzato dal Ministero nella nota

lascerebbe pensare che vi sia perplessità in merito ad alcune progettazioni.

Segue la tabella del totale fondi destinati alle AdSP con la specifica degli

interventi da realizzare. A fare la parte del leone nell'elenco delle AdSP e degli interventi con un maggior quantitativo di

fondi destinati: l'AdSP Mart Ligure Occidentale con tot. 9.120.548 euro, seguono: l'AdSP dello Stretto tot. 6.600.000

euro, l'AdSPdel Mar Tirreno Centro-Settentrionale tot. 4.640.000 euro etc.. Fanalino di coda è l'AdSP del Mar Ligure

Orientale tot. 24.000 euro, preceduta dall'AdSP del Mare di Sardegna tot. 107.797 euro. Ecco il dettaglio: Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale (tot. 4.640.000 euro) Civitavecchia - darsena energetica

grandi masse 2.741.000 euro Civitavecchia - antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento Dell'antemurale 2°

Stralcio 660.000 euro Fiumicino - Nuovo porto Commerciale 1.509.000 euro Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale (tot. 163.000 euro) Livorno - progettazione preliminare per il completamento del Canale della

Bellana (II Lotto) 20.000 euro Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale

143.000 euro Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio (tot. 2.510.000 euro) Corigliano

Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000

euro Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per

migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000 euro Gioia Tauro - realizzazione capannone

industriale nella zona ex ENEL 1.000.000 euro Crotone - realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione

marittima e sede dell'Adsp 450.000 euro Crotone - adeguamento statico molo Giunti 200.000 euro Crotone
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- adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000 euro Vibo Valentia -

adeguamento statico banchina Bengasi 200.000 euro Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD (Molo

Generale Malta - Molo Cortese) 200.000 euro Autorità di Sistema Portuale dello Stretto (tot. 6.600.000 euro) Messina

- progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della

zona Falcata di Messina Messina - progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di

Messina realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo

porto di Tremestieri Milazzo - progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di collegamento

con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ( (tot. 24.000 euro) Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del

porto di Marina di Carrara Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (tot. 9.120.548 euro) Genova -

programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri Ponente 3.360.843 euro Genova - progettazione

e realizzazione diga foranea 3.680.469 euro Genova - dragaggi Sampierdarena e porto passeggeri 1.478.575 euro

Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco "Campasso", realizzazione trazione

elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea Sommergibile" 208.876; opere complementari per

pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000 euro Genova - rifiorimento

scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676 euro Genova - programma straordinario di adeguamento infrastrutturale della

nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616 euro Genova - programma straordinario di

adeguamento delle infrastrutture di security portuale Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio (tot. 135.000 euro)

Taranto - dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei

sedimenti dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000 euro Autorità di Sistema Portuale del

Mar Di Sicilia Occidentale (tot. 2.520.000 euro) Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per la

rigenerazione del water front storico del porto (progettazione) Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna (tot.

107.797 euro) Olbia - realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935 euro Cagliari - porto

Canale 71.862 euro Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale (tot. 350.000 euro) Monopoli - lavori di

escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000 euro Manfredonia

- lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. 200.000 euro

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (tot. 3.000.000 euro) Venezia - riqualificazione

waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San Basilio 500.000 euro Chioggia - riqualificazione area

saloni porto di Chioggia 500.000 euro Venezia - piattaforma intermodale in area Montesyndial Venezia -

adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera

800.000 euro
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Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale (tot. 687.000 euro) Ravenna - progetto di

fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito

del progetto hub portuale fase I 320.000 euro Ravenna - progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di

rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000 euro Ravenna progetto di

fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini 110.000 euro

TOTALE 30.481.990 euro.
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Porti: dal Mit arrivano fondi per le opere prioritarie

Ecco i progetti finanziati per autorità di sistema Il ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7 milioni di euro alle 12 Autorità di

Sistema portuale, coprendo così la metà del valore totale dei progetti

finanziati. Questo finanziamento è destinato ad implementare, mettere in

sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle importanti aree

portuali, sia per le merci che per i passeggeri. Tra le opere prioritarie che

saranno finanziate vi sono probabilmente progetti di ampliamento e

potenziamento delle banchine e dei terminal, miglioramento delle strutture di

sicurezza e di protezione ambientale, ottimizzazione dei sistemi di logistica e

trasporto, nonché la realizzazione di infrastrutture destinate ad accogliere

sempre più turisti e croceristi. Le autorità suddivise: Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale Civitavecchia - darsena

energetica grandi masse 2.741.000,00; Civitavecchia - antemurale Cristoforo

Colombo: Ampliamento Dell'antemurale 2° Stralcio 660.000; Fiumicino -

Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale Livorno - progettazione preliminare per il completamento

del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000; Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del

Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Corigliano Calabro -

lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone -

realizzazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in

presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia Tauro - realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL

1.000.000; Crotone - realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000;

Crotone - adeguamento statico molo Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo Foraneo da destinare

all'attracco delle navi da crociera 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico banchina Bengasi 200.000; Vibo

Valentia - adeguamento statico del molo SUD (Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e

riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del

servizio di traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un

terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del

porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento del

porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carrara - riprofilatura della

testata del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara
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24.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento

del sito industriale di Sestri Ponente 3.360.843; Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469;

Genova - dragaggi Sampierdarena e porto passeggeri 147.8575; Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di

collegamento al Parco "Campasso", realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" /

"Linea Sommergibile" 208.876; opere complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte

Ronco e Canepa 355.000; Genova - rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova - programma

straordinario di adeguamento infrastrutturale della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616;

Genova - programma straordinario di adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di

Sistema Portuale del Mare Ionio Taranto - dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto

in rada e la relativa gestione dei sedimenti dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia Occidentale Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte

progettuali per la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna Olbia - realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935;

Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale Monopoli - lavori di escavo

finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia - lavori di

manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Venezia - riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra

sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia - riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; Venezia -

piattaforma intermodale in area Montesyndial 1.200.000; Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo

miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera 800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna - progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola

Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; Ravenna -

progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di

accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che

bypassi il paese di Porto Corsini 110.000. Fonte: MIT.
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UNA SCUOLA PER MARE: 100 giorni di navigazione nel Mar Tirreno

8 adolescenti da 6 regioni L'arrivo a San Vincenzo, la voce dei protagonisti La

vela come strumento educativo anche per i ragazzi dell'area penale Dopo

cento giorni di navigazione è approdato simbolicamente a San Vincenzo, in

provincia di Livorno, il viaggio attraverso il Mar Tirreno degli 8 ragazzi

protagonisti del modulo primaverile di "A Scuola per Mare", progetto nazionale

contro la povertà educativa e la dispersione scolastica selezionato

dall'impresa sociale Con i Bambini nell'ambito del Fondo per il contrasto alla

povertà educativa minorile. Il gruppo, di età compresa tra i 14 e i 19 anni, è

composto da ragazzi e ragazze provenienti da 6 regioni: Campania, Lazio,

Sicilia, Sardegna, Lombardia e Friuli Venezia Giulia. Si tratta di giovani in

condizione di fragilità, spesso in difficoltà a completare il ciclo di studi, in parte

segnalati dai Centri per la Giustizia Minorile. La navigazione a vela, per tutti, ha

confermato di essere lo strumento ideale per sperimentare se stessi e

sviluppare relazioni di collaborazione e fiducia: l'esplorazione della natura (i

parchi marini protetti e l'emozione dell'incontro con delfini e tartarughe marine,

il trekking all'isola di Vulcano, la visita al parco di Porto Conte e lo snorkeling a

Ustica) e la pratica dello sport (il SUP, l'attività subacquea, le derive a vela e il kayak); la cura dell'ambiente con il

progetto Back to Life promosso in collaborazione con l'Acquario di Genova contro l'abbandono della plastica in mare;

l'educazione alla legalità con la visita ai luoghi simbolo della lotta alla mafia in Sardegna al Parco dell'Asinara e a

Palermo; l'inclusione e la diversità con la settimana di navigazione integrata con un gruppo di giovani ipovedenti del

Chiossone di Genova. L'esperienza del mare ha lasciato il segno. I ragazzi, tra l'altro, hanno dovuto fronteggiare una

situazione ambientale non semplice con una prolungata fase di maltempo in primavera e il caldo torrido delle ultime

settimane di navigazione. L'obiettivo di "A Scuola per Mare" è offrire ai ragazzi un'esperienza educativa utile a

riprendere il percorso scolastico. "In particolare con i ragazzi di questo modulo - dice Valentina Gerli, coordinatrice

dell'equipe educativa - abbiamo puntato su una didattica dell'esperienza e sul confronto su temi come la diversità,

l'ambiente, l'alimentazione, i diritti, la legalità". "La nostra è una comunità educativa navigante - dice Gabriele

Gaudenzi, referente del progetto - abbiamo un approccio non convenzionale, i risultati però ci confortano e ci dicono

che vale la pena continuare a investire su progetti come il nostro, basati su lunghi periodi di navigazione". I risultati

ottenuti sono significativi: tra i ragazzi che hanno precedenti penali e sono inseriti in A Scuola per Mare nell'ambito

della misura di messa alla prova, ad esempio, l'85% ha portato a termine il proprio percorso; di questi il 90% con

esito positivo. Promosso dall'APS I Tetragonauti Onlus in collaborazione con i partner delle varie regioni: Impresa

sociale Il Carro a Monza, APS Un Ponte Nel Vento a Ischia, Associazione Centro Koros

Il Nautilus

Focus



 

venerdì 28 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 2 3 0 3 9 6 7 § ]

a Catania, Cooperativa sociale Arcobaleno a Frascati e Associazione Giovani per il Sociale a Porto Torres, "A

Scuola per Mare" continua dopo lo sbarco: i ragazzi saranno accompagnati e seguiti per altri tre mesi dai referenti

territoriali che hanno tessuto una rete di collaborazione con famiglia, scuola, servizi. Anche in occasione di questo

modulo di navigazione "A Scuola per Mare" ha sviluppato una preziosa collaborazione con una rete di associazioni

radicate nei diversi territori. Ringraziamo così Libera, No Mafia e Addio Pizzo Travel, Fondazione Chiossone, Costa

Edutainment con l'Acquario di Genova e di Livorno, Circolo nautico di San Vincenzo, Parco di Porto Conte, Mare

Vivo Onlus, Wordrise. Importanti anche il sostegno e l'ospitalità che il Comune di San Vincenzo ha dimostrato nei

confronti del progetto. Il progetto è stato selezionato da Con i Bambini nell'ambito del Fondo per il contrasto della

povertà educativa minorile. Il Fondo nasce da un'intesa tra le Fondazioni di origine bancaria rappresentate da Acri, il

Forum Nazionale del Terzo Settore e il Governo. Sostiene interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura

economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori. Per

attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l'impresa sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di

lucro interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD. www.conibambini.org.
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Il MIT eroga 14,7 milioni di euro per progetti portuali

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha reso noto di aver erogato un

acconto di 14,7 milioni di euro a 12 Autorità di Sistema Portuale a copertura

della metà del valore totale di progetti destinati - spiega il Ministero - a mettere

in sicurezza e a realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo di importanti

aree portuali. «Tra le opere prioritarie che saranno finanziate - precisa la nota

del dicastero, che da come è scritta sembra mettere in dubbio la destinazione

di questi  fondi -  vi  sono probabi lmente progett i  di  ampliamento e

potenziamento delle banchine e dei terminal, miglioramento delle strutture di

sicurezza e di protezione ambientale, ottimizzazione dei sistemi di logistica e

trasporto, nonché la realizzazione di infrastrutture destinate ad accogliere

sempre più turisti e croceristi». Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale.

Informare

Focus



 

venerdì 28 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 2 3 0 3 9 6 9 § ]

Forte riduzione del traffico dei porti turchi con l'Italia nel secondo trimestre

I volumi di merci con gli scali italiani sono ammontati a 10,3 milioni di tonnellate

(-34,8%) Nel secondo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei porti

turchi è ammontato a 135,6 milioni di tonnellate, con una flessione - la terza

trimestrale consecutiva - del -1,8% sul corrispondente periodo del 2022. Così

come nei trimestri precedenti, l'unico flusso di carichi in crescita è stato quello

delle importazioni che ha totalizzato 69,2 milioni di tonnellate (+17,0%). Le

merci in esportazione si sono attestate a 33,7 milioni di tonnellate (-14,2%) e

quelle in transito a 16,6 milioni di tonnellate (-20,9%). Il traffico di cabotaggio è

stato di 16,1 milioni di tonnellate (-13,7%). Assai accentuata la riduzione del

traffico da e per l'Italia che nel secondo trimestre del 2023 è stato di 10,3

milioni di tonnellate, con un calo del -34,8% sul periodo aprile-giugno dello

scorso anno che segue tre diminuzioni tendenziali trimestrali del -8,6%, -7,3%

e -4,7% segnate rispettivamente nel terzo e quarto trimestre del 2022 e nel

primo trimestre di quest'anno. Nel secondo trimestre del 2023 il solo traffico

containerizzato nei porti turchi è stato pari a 3,25 milioni di teu (+1,7%), di cui

152mila teu da e per l'Italia (-12,0%). Nel primo semestre di quest'anno il

traffico complessivo è stato di 260,9 milioni di tonnellate, con una diminuzione del -4,6% sulla prima metà del 2022, di

cui 24,3 milioni di tonnellate con l'Italia (-19,3%). Il traffico dei container è stato di 6,10 milioni di teu (-4,6%), di cui

277mila teu con l'Italia (-19,3%).
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Dal governo 14,7 milioni per dodici autorità di sistema

Un acconto utile a coprire una parte dei progetti in corso a Civitavecchia,

Livorno, Gioia Tauro, Marina di Carrara, Genova, Taranto, Messina, Olbia,

Monopoli, Trapani, Venezia e Ravenna Il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha erogato un acconto di 14,7 milioni di euro alle dodici Autorità di

sistema portuale italiane, coprendo così la metà del valore totale dei progetti

finanziati. Questo finanziamento è destinato ad implementare, mettere in

sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle importanti aree

portuali, sia per le merci che per i passeggeri. Tra le opere prioritarie che

saranno finanziate vi sono progetti di ampliamento e potenziamento delle

banchine e dei terminal, miglioramento delle strutture di sicurezza e di

protezione ambientale, ottimizzazione dei sistemi di logistica e trasporto,

nonché la realizzazione di infrastrutture destinate ad accogliere sempre più

turisti e croceristi. I dodici sistemi portuali f inanziati sono quell i di

Civitavecchia, Livorno, Gioia Tauro, Marina di Carrara, Genova, Taranto,

Messina, Olbia, Monopoli, Trapani, Venezia e Ravenna. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale Civitavecchia - darsena

energetica grandi masse 2.741.000,00; Civitavecchia - antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento Dell'antemurale

2° Stralcio 660.000; Fiumicino - Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Livorno - progettazione preliminare per il completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000;

Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Corigliano Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento

della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo

foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia

Tauro - realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL 1.000.000; Crotone - realizzazione centro

polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone - adeguamento statico molo

Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000;

Vibo Valentia - adeguamento statico banchina Bengasi 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD

(Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Messina - progetto per la

restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di

Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina

realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di

Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del
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porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento

del porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Marina di Carrara -

riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara 24.000. Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri Ponente

3.360.843; Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469; Genova - dragaggi Sampierdarena e

porto passeggeri 147.8575; Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco "Campasso",

realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea Sommergibile" 208.876; opere

complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000; Genova -

rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova - programma straordinario di adeguamento infrastrutturale

della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616; Genova - programma straordinario di

adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio Taranto -

dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei sedimenti

dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia

Occidentale Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per la rigenerazione del water front

storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Olbia - realizzazione

di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935; Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Meridionale Monopoli - lavori di escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle

quote previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia - lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per

il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Venezia -

riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia -

riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; Venezia - piattaforma intermodale in area Montesyndial

1.200.000; Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale

di porto Marghera 800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna - progetto

di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato

nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; Ravenna - progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento

di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità

della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini 110.000. Condividi Tag

economia Articoli correlati.
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Porti: bulimia normativa e gli altri mali

LIVORNO Urticante lo è stato spesso, e del resto è tra i commentatori sulla

logistica marittima che meglio sa centrare, nel bene e nel male, il tema.

Pubblichiamo dunque volentieri la seguente approfondita analisi di Fabrizio

Vettosi, managing director di VLS Club SpA, sulla governance della portualità

nazionale: un'analisi che dovrebbe far riflettere su norme e uomini che la

gestiscono.MILANO Inizio parafrasando la strofa di una celebre canzone

della Tigre di Cremona alias l'indimenticabile Mina: parole, parole, parole In tal

caso però non si tratta di parole d'amore ma di parole spesso al vento. Negli

ultimi giorni la recente acquisizione da parte di IMT (Messina) di Terminal San

Giorgio ha generato un notevole volume di discussioni e commenti sia da

parte del cluster marittimo-portuale che della componente politica nazionale,

rimettendo in gioco, per l'ennesima, volta, la validità del pattern regolatorio e

la governance dei nostri Porti. Personalmente, pur nutrendo la massima

stima, rispetto e competenza per alcuni interlocutori, non ne condivido a pieno

le opinioni. In alcuni casi si tratta di stimatissimi colleghi e/o politici che

recentemente hanno mutato la loro visione. In particolare, si ritorna a parlare

di riforma (la seconda in 6 anni) del DL 169/2016, ma ci si dimentica che ancora non siamo stati capaci di applicare

pienamente la l. 84/94. Allo stesso tempo conviviamo con una circolare ministeriale (1462/2010), vari regolamenti

interni delle AdSP, Circ. 57 e le raccomandazioni ART, due Regolamenti Comunitari (1084/2017 e 352/2017) di cui

uno particolarmente indicativo in materia di accesso non discriminatorio ai servizi portuali e, last but not least, con il

Codice della Navigazione che rappresenta, seppur con i suoi 81 anni, pur sempre il framework legislativo principale in

materia portuale insieme all'emanando Regolamento sulle Concessioni che dovrebbe trovare il suo effettivo

assorbimento nei Regolamenti delle AdSP entro inizio prossimo anno.Ci si domanda, in questa congerie di norme se

il problema è rappresentato dai privati ai quali si attribuisce la colpa di non saper vendere le proprie aziende o,

peggio, gli si vorrebbe imporre il modo di venderle. Tutto ciò in un contesto in cui la contendibilità delle aziende in

ambito portuale è già limitata proprio a causa dell'incertezza regolamentare causando l'allontanamento di importanti

player finanziari che sono intimoriti nel trovarsi ad operare in un far west legislativo; con la conseguenza che i nostri

terminal, seppur molto performanti, vengono prezzati a multipli inferiori (almeno il 20% in meno) rispetto agli omologhi

ubicati in altre aree (es. Anseatica). Tra l'altro, a riprova del fallimento del nostro sistema, in tal caso, l'accusato

(Gruppo MSC) è proprio colui che per altre fonti (Assarmatori) reclama, anche correttamente, l'applicazione dei criteri

previsti dal Regolamento UE 352/2017 in materia di accesso non discriminatorio alle infrastrutture portuali.Accusare il

privato azionista al 100% della propria azienda di aver venduto in maniera sbagliata significa voler
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mettere la testa sotto la sabbia e nascondere l'inefficienza di un sistema pubblico che ha fallito in materia di

governance portuale, oltre a non conoscere le basilari regole dei processi di M&A. In tal caso il privato ha fatto ciò

che impone il Codice Civile ad un diligente amministratore, ovvero massimizzare il valore per i propri azionisti; spetta

piuttosto al regolatore indirizzare, vigilare, ed autorizzare. * * *Bene, allora poniamoci la domanda se effettivamente il

suddetto regolatore ha i mezzi e strumenti giuridici per fare ciò; fermo restando che fa piuttosto sorridere sentire

parlare ancora di prevalenti interessi pubblici in un contesto in cui, piuttosto che pensare alle tonnellate ed al numero

delle port calls, i nostri porti dovrebbero avere una visione strategica più ampia e comprensiva in un contesto in cui

l'Autorità Portuale di Rotterdam, in funzione della sua veste giuridica di Ente Economico (anzi SpA), va a fare

acquisizioni o jv all'estero. Già 10 anni fa, in una sua ricerca, Patrick Verhoeven metteva in luce le profonde differenze

tra il modello Anseatico e quello Latino evidenziando di fatto i rischi del nostro sistema pseudo-dirigistico, che poi si è

tradotto spesso in un modello pubblicistico incapace sia in chiave regolatoria che di efficientamento dell'utilizzo

dell'asset pubblico. In particolare con l'aumentata dimensione del soggetto privato e con la progressiva integrazione

orizzontale e verticale dei players, si è finito spesso col vedere soccombere il soggetto pubblico rispetto ad una

controparte contrattuale sempre più aggressiva e dominante.Sorge dunque spontanea una domanda: si tratta di una

questione di norme o di uomini? A mio avviso sono rilevanti entrambi i fattori quali cause dell'insuccesso; ma

sicuramente di norme ne abbiamo tante, anzi soffriamo di bulimia legislativa come spesso ho avuto di commentare; a

volte sembriamo bambini che si divertono a rompere il giocattolo per acquistarne uno nuovo. Basterebbe

leggermente migliorare quelle che abbiamo, sicuramente non ritornando ai vecchi Comitati Portuali, autoreferenziali e

ad uso dei condomini di palazzo, in cui si scaricavano le tensioni tra operatori con i veti incrociati e correnti. Piuttosto

se c'è una buona cosa derivata dalla riforma Del Rio questa è rappresentata dalla snellezza della governance.

Sicuramente, come già detto, sarebbe opportuno spoliticizzare leggermente i Comitati attraverso una maggiore

indipendenza del presidente, riformandone semmai i criteri di nomina e, ripeto, ipotizzare delle (poche) Autorità di

Sistema Logistico, piuttosto che troppe AdSP, nell'auspicio che le stesse possano essere oggetto di una diversa

forma giuridica (SpA) e, perché no, parzialmente privatizzate attraverso il collocamento di quote di minoranze ad

investitori Istituzionali stabili (es. Fondi di Previdenza, Assicurazioni, Fondazioni). I miei denigratori affermano che

tutto ciò è questione di forma e non di sostanza; ma solo chi ha un minimo di cognizioni di diritto commerciale e

finanza aziendale, sa che la flessibilità e la capacità di un ad di una SpA è ben maggiore di quella di un manager

pubblico di un Ente non economico nominato da un ministro (ed un Governatore Regionale); ciò tra l'altro

consentirebbe di indirizzare il risparmio e le pensioni degli Italiani verso l'investimento nelle infrastrutture strategiche

del nostro Paese; invece di bearsi, con piena sudditanza, dell'arrivo di investitori finanziari internazionali nei nostri

porti.Ritornando al tema iniziale, e toccando il secondo dei fattori chiave, gli uomini, occorre dire che, a parte la

mancanza di coordinamento
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dovuta all'incedere di produzione legislativa, il forte condizionamento politico costituisce sicuramente un limite

rilevante. Se ripassiamo attentamente i dettami delle normative in essere vediamo che ci sono tutti gli strumenti per

ben regolare sia dal punto di vista strategico che operativo l'assetto dei concessionari in ambito portuale. Partiamo

dai PRP, DPSS e POT; molto spesso questi sono considerati meri e noiosi adempimenti formali, ed invece

costituirebbero l'asse portante per definire la view strategica del porto, nonché la premessa per ogni azione

successiva in ambito concessorio. Ma limitiamoci anche alla sola lettura dell'art. 46 del CdN, (subingresso nella

concessione) il quale andrà ad integrarsi opportunamente con l'art. 7.2 del Regolamento sulle Concessioni, il quale

cita testualmente:Art. 46 Subingresso nella concessione1. Quando il concessionario intende sostituire altri nel

godimento della concessione deve chiedere l'autorizzazione dell' autorità concedente.2. In caso di vendita o di

esecuzione forzata, l'acquirente o l'aggiudicatario di opere o impianti costruiti dal concessionario su beni demaniali

non può subentrare nella concessione senza l'autorizzazione dell' autorità concedente.Appare ovvio, senza

scomodare giuristi e portualisti di grido che già in passato si sono espressi, che a tale articolo debba essere attribuita

un'interpretazione estensiva che faccia funzionare la norma per trasparenza; ovvero dando significato al fatto che il

passaggio della proprietà delle quote/azioni del concessionario sia paragonabile, nella sostanza, ad un mutamento

rilevante ai fini del godimento e/o nella concreta vendita di opere o impianti costruiti su beni demaniali.Ovviamente

una decisione, nel pieno dei poteri dell'Autorità (non vedo cosa c'entri l'autorità Garante della Concorrenza come

richiamato da qualche commentatore), richiede coraggio, autonomia e visione chiara; tre elementi difficilmente

riscontrabili nell'attuale contesto; soprattutto a causa della succitata precarietà ed sudditanza politica di coloro che

sono deputati a guidare le AdSP e che sono vittime di criteri di nomina e di un assetto giuridico non consono ad una

visione moderna della portualità; anzi che, non a caso, spesso, fermo restando quanto previsto dalle normative sul

pantouflage, trovano poi collocazione nell'ambito dei quadri manageriali degli stessi concessionari.Si auspica, ma le

speranze sono remote, visto che rappresento un'opinione di larga minoranza, che tale visione possa essere adottata

da coloro che sono deputati a fornire un quadro legislativo coerente. Augurandoci, ripeto, di non aggiungere ulteriori

ed inutili Autorità e complessità conseguenti.Fabrizio Vettosi
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Con MSC in crociera dalla soglia di casa

Pierfrancesco Vago GINEVRA - L'acquisizione dei treni veloci di Italo da parte

di MSC fa parte, come ha dichiarato lo stesso presidente esecutivo della

compagnia Piefrancesco Vago nel recente meeting annuale di Assarmatori,

della politica di offrire ai clienti un servizio globale "chiavi in mano" non solo da

un porto ma dalla stazione ferroviaria della città di provenienza. Una ennesima

conferma che i grandi gruppi mondiali tendono a gestire l'intera catena logistica

non solo per semplificarla e razionalizzarla, ma anche per fidelizzare i fruitori.

Questo non signif ica che le crociere di MSC si concentreranno in

Med i te r raneo.  Anz i ,  in  una  in te rv is ta  a  Maur iz io  De Cesare  d i

"PORTO&Interporto", Vago ha fatto un quadro significativo della proiezione

delle offerte della compagnia a livello globale. MSC "l'Asia sta ripartendo - ha

detto - abbiamo già posizionato una nave in Giappone e presto, con l'apertura

dei suoi confini, arriverà anche il momento della Cina. Per il resto siamo già

attivi oltre che ovviamente in Europa, in Africa, Medio Oriente e Americhe. Un

elemento di grande interesse potrebbe essere l'apertura del mercato indiano.

Parliamo di un vero e proprio continente in grande crescita che può alimentare

ulteriormente il settore". Per leggere l'articolo effettua il Login o procedi alla Register gratuita.
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Viareggio rilancia l'amm. Tarzia

Giuseppe Tarzia FIRENZE - Adesso è scontro diretto tra i sindaci delle città

portuali costiere della Toscana e la Regione. Sulla nomina del segretario

generale dell'Autorità Portuale dei porti toscani il presidente Giani ha

presentato una terna di nomi seccamente respinta. Viene invece rilanciata la

candidatura dell'ammiraglio Giuseppe Tarzia, già direttore marittimo, oggi in

pensione, giudicato più esperto delle problematiche sulle quali l'Autorità

Portuale toscana - che si occupa dei porti minori - deve operare. Un braccio di

ferro che rischia uno scontro anche politico con il sindaco di Viareggio che

guida la "rivolta" contro la terna del presidente della Regione.
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Porti e infrastrutture: fondi Mit per opere prioritarie

ROMA Dopo essere state individuate le opere prioritarie, il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7 milioni di euro a

12 Autorità di Sistema portuale finanziando probabilmente progetti di

ampliamento e potenziamento delle banchine e dei terminal dei porti,

miglioramento delle strutture di sicurezza e di protezione ambientale,

ottimizzazione dei sistemi di logistica e trasporto, nonché la realizzazione di

infrastrutture destinate ad accogliere sempre più turisti e croceristi. La somma

erogata coprirà la metà del valore totale dei progetti finanziati, permettendo di

mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle

importanti aree portuali, sia per le merci che per i passeggeri. Questi i

finanziamenti per le rispettive AdSp Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno centro-settentrionale Civitavecchia Darsena energetica grandi masse

2.741.000,00 euro Ampliamento secondo stralcio dell'antemurale Cristoforo

Colombo: 660.000 euro Fiumicino Nuovo porto commerciale 1.509.000 euro

Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale Livorno

Progettazione preliminare per il completamento del Canale della Bellana (II

Lotto) 20.000 euro Manutenzione straordinaria di 800 metri di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000 euro

Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio Corigliano Calabro Lavori di nuova realizzazione ed

ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000 euro Crotone Realizzazione delle opere in

prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo

avverse 140.000 euro Realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'AdSp

450.000 euro Adeguamento statico molo Giunti 200.000 euro Adeguamento statico molo Foraneo da destinare

all'attracco delle navi da crociera 200.000 euro Gioia Tauro Realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL

1.000.000 euro Vibo Valentia Adeguamento statico banchina Bengasi 200.000 euro Adeguamento statico del molo

Sud (Molo Generale Malta-Molo Cortese) 200.000 euro Autorità di Sistema portuale dello Stretto Messina Progetto

per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona

Falcata di Messina 3.000.000 euro Progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di

Messina realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo

porto di Tremestieri 2.600.000 euro Milazzo Progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di

collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000

euro Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carrara Riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del

porto di Marina di Carrara 24.000 euro Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Genova Programma

straordinario adeguamento del sito industriale di Sestri Ponente
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3.360.843 euro Progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469 euro Dragaggi Sampierdarena e porto

passeggeri 147.8575 euro Riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco Campasso,

realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria Molo Nuovo/Parco Rugna / Linea Sommergibile 208.876 euro

Opere complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000 euro

Rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676 euro Programma straordinario di adeguamento infrastrutturale della

nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616 euro Programma straordinario di adeguamento delle

infrastrutture di security portuale 138.014 euro Autorità di Sistema portuale del mare Ionio Taranto Dragaggio di

bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei sedimenti dragati,

progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000 euro Autorità di Sistema portuale del mar di Sicilia

occidentale Trapani Concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per la rigenerazione del water front

storico del porto (progettazione) 2.520.000 euro Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna Olbia

Realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935 euro Cagliari Porto Canale 71.862 euro

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale Monopoli Lavori di escavo finalizzati all'approfondimento

dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000 euro Manfredonia Lavori di manutenzione dei fondali nel

porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti 200.000 euro Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale Venezia Riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San

Basilio 500.000 euro Chioggia Riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000 euro Venezia Piattaforma

intermodale in area Montesyndial 1.200.000 euro Adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal

commerciali dell'isola portuale di porto Marghera 800.000 euro Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro-Settentrionale Ravenna Progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad

integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000 euro Progetto di fattibilità per

la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000

euro Progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini

110.000 euro
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Porti: dal Mit arrivano fondi per le opere prioritarie

Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7

milioni di euro alle 12 Autorità di Sistema portuale, coprendo così la metà del

valore totale dei progetti finanziati. Si tratta di un finanziamento che è

destinato ad implementare, mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture

cruciali per lo sviluppo delle importanti aree portuali, sia per le merci che per i

passeggeri. Tra le opere prioritarie che saranno finanziate sono compresi

progetti di ampliamento e potenziamento delle banchine e dei terminal, di

miglioramento delle strutture di sicurezza e di protezione ambientale,

ottimizzazione dei sistemi di logistica e trasporto, nonché la realizzazione di

infrastrutture destinate ad accogliere sempre più turisti e croceristi. Le autorità

suddivise: Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale

Civitavecchia - darsena energetica grandi masse 2.741.000,00; Civitavecchia

- antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento Dell'antemurale 2° Stralcio

660.000; Fiumicino - Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Livorno - progettazione

preliminare per il completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000;

Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Corigliano Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento

della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo
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della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo

foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia

Tauro - realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL 1.000.000; Crotone - realizzazione centro

polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone - adeguamento statico molo

Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000;

Vibo Valentia - adeguamento statico banchina Bengasi 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD

(Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Messina - progetto per la

restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di

Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina

realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di

Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di

collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del

porto di Marina di Carrara 24.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure OccidentaleGenova programma

straordinario adeguamento del sito
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industriale di Sestri Ponente 3.360.843;Genova progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469;Genova

dragaggi Sampierdarena e porto passeggeri 147.8575;Genova riqualificazione infrastrutture ferroviarie di

collegamento al Parco Campasso, realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria Molo Nuovo/Parco Rugna /

Linea Sommergibile 208.876; opere complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte

Ronco e Canepa 355.000;Genova rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676;Genova programma

straordinario di adeguamento infrastrutturale della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo

310.616;Genova programma straordinario di adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014.Autorità di

Sistema Portuale del Mare IonioTaranto dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in

rada e la relativa gestione dei sedimenti dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori

135.000.Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia OccidentaleTrapani concorso di idee per acquisizione

proposte progettuali per la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione) 2.520.000.Autorità di

Sistema Portuale del Mare di SardegnaOlbia realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani

35.935;Cagliari porto Canale 71.862.Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico MeridionaleMonopoli lavori di

escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000;Manfredonia

lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. 200.000.Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico SettentrionaleVenezia riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra

sant'Andrea e San Basilio 500.000;Chioggia riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000;Venezia

piattaforma intermodale in area Montesyndial 1.200.000;Venezia adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo

miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera 800.000.Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-SettentrionaleRavenna progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola

Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000;Ravenna

progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di

accesso al porto 257.000;Ravenna progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi

il paese di Porto Corsini 110.000.
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Dal MIT un acconto di 14,7 milioni di euro per 12 Autorità di Sistema Portuale

Redazione Seareporter

Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7

milioni di euro alle 12 Autorità di Sistema portuale, coprendo così la metà del

valore totale dei progetti finanziati. Questo finanziamento è destinato ad

implementare, mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo

sviluppo delle importanti aree portuali, sia per le merci che per i passeggeri.

Tra le opere prioritarie che saranno finanziate vi sono probabilmente progetti

di ampliamento e potenziamento delle banchine e dei terminal, miglioramento

delle strutture di sicurezza e di protezione ambientale, ottimizzazione dei

sistemi di logistica e trasporto, nonché la realizzazione di infrastrutture

destinate ad accogliere sempre più turisti e croceristi. Le autorità suddivise:

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale

Civitavecchia - darsena energetica grandi masse 2.741.000,00; Civitavecchia -

antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento Dell'antemurale 2° Stralcio

660.000; Fiumicino - Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Livorno - progettazione preliminare per

il completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000; Livorno -

manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema Portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Corigliano Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della

viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo

foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia

Tauro - realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL 1.000.000; Crotone - realizzazione centro

polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone - adeguamento statico molo

Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000;

Vibo Valentia - adeguamento statico banchina Bengasi 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD

(Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Messina - progetto per la

restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di

Messina 3.000.000; Messina - progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina

realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di

Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di

collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del

porto di Marina di Carrara 24.000. Autorità di Sistema Portuale del

Sea Reporter

Focus



 

venerdì 28 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 120

[ § 2 2 3 0 3 9 7 6 § ]

Mar Ligure Occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri Ponente

3.360.843; Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469; Genova - dragaggi Sampierdarena e

porto passeggeri 147.8575; Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco "Campasso",

realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea Sommergibile" 208.876; opere

complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000; Genova -

rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova - programma straordinario di adeguamento infrastrutturale

della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616; Genova - programma straordinario di

adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio Taranto -

dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei sedimenti

dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia

Occidentale Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per la rigenerazione del water front

storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Olbia - realizzazione

di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935; Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Meridionale Monopoli - lavori di escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle

quote previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia - lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per

il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Venezia -

riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia -

riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; Venezia - piattaforma intermodale in area Montesyndial

1.200.000; Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale

di porto Marghera 800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna - progetto

di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato

nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; Ravenna - progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento

di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità

della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini 110.000.
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Porti, dal MIT arrivano fondi per i progetti prioritari

Ecco i progetti finanziati per le singole autorità di sistema Roma - Il ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7 milioni di euro

alle 12 Autorità di Sistema portuale, coprendo così la metà del valore totale dei

progetti finanziati. " Questo finanziamento è destinato ad implementare,

mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle

importanti aree portuali, sia per le merci che per i passegger i. Tra le opere

prioritarie che saranno finanziate vi sono probabilmente progetti di

ampliamento e potenziamento delle banchine e dei terminal, miglioramento

delle strutture di sicurezza e di protezione ambientale, ottimizzazione dei

sistemi di logistica e trasporto, nonché la realizzazione di infrastrutture

destinate ad accogliere sempre più turisti e croceristi", spiega il Ministero. Le

autorità suddivise: Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale Civitavecchia - darsena energetica grandi masse 2.741.000,00;

Civitavecchia - antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento Dell'antemurale

2° Stralcio 660.000; Fiumicino - Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Livorno - progettazione

preliminare per il completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000; Livorno - manutenzione straordinaria 800

m di sponda di Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio Corigliano Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio

stradale 120.000; Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone

per migliorare il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia Tauro - realizzazione capannone

industriale nella zona ex ENEL 1.000.000; Crotone - realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione

marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone - adeguamento statico molo Giunti 200.000; Crotone - adeguamento

statico molo Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico

banchina Bengasi 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD (Molo Generale Malta - Molo Cortese)

200.000. Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area

industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina - progetto

per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di

aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto

per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della

viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Carrara - riprofilatura della testata
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del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara 24.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri Ponente 3.360.843;

Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469; Genova - dragaggi Sampierdarena e porto

passeggeri 147.8575; Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco "Campasso",

realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea Sommergibile" 208.876; opere

complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000; Genova -

rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova - programma straordinario di adeguamento infrastrutturale

della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616; Genova - programma straordinario di

adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio Taranto -

dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei sedimenti

dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia

Occidentale Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte progettuali per la rigenerazione del water front

storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Olbia - realizzazione

di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935; Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Meridionale Monopoli - lavori di escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle

quote previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia - lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per

il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Venezia -

riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia -

riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; Venezia - piattaforma intermodale in area Montesyndial

1.200.000; Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale

di porto Marghera 800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna - progetto

di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato

nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; Ravenna - progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento

di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità

della viabilità di collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini 110.000.
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Pnrr: dal Ministero dei Trasporti 14,7 milioni erogati ai porti per opere prioritarie

Ecco l'elenco delle opere destinatarie delle risorse e presentate da 12 Autorità

di Sistema portuale di tutta Italia di Redazione SHIPPING ITALY 28 Luglio

2023 "Un acconto di 14,7 milioni di euro, pari alla metà del valore totale dei

progetti finanziati, è stato erogato dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti a favore delle 12 Autorità di Sistema portuale che avevano

presentato proposte di interventi per opere prioritarie". Lo ha reso noto lo

stesso dicastero precisando che i fondi "serviranno a implementare, mettere in

sicurezza e realizzare infrastrutture per lo sviluppo delle importanti aree

portuali sia per merci che per passeggeri". Di seguito l'elenco dei beneficiari:

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale:

Civitavecchia, Darsena energetica grandi masse 2.741.000,00; Civitavecchia,

Antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento Dell'antemurale 2° Stralcio

660.000; Fiumicino, Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale: Livorno, progettazione preliminare per

il completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000; Livorno,

manutenzione straordinaria 800 m di sponda di Ponente del Canale Industriale

143.000. Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio: Corigliano Calabro, lavori di nuova

realizzazione ed ammodernamento della viabilita' di accesso ultimo miglio stradale 120.000; Crotone, realizzazione

delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il ridosso in presenza di

condizioni meteo avverse 140.000, Gioia Tauro, realizzazione capannone industriale nella zona ex ENEL 1.000.000;

Crotone, realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede dell'Adsp 450.000; Crotone,

adeguamento statico molo Giunti 200.000; Crotone, adeguamento statico molo Foraneo da destinare all'attracco

delle navi da crociera 200.000, Vibo Valentia, adeguamento statico banchina Bengasi 200.000: Vibo Valentia,

adeguamento statico del molo SUD (Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000. Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto: Messina, progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale inquinata. bonifica e

riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina, progetto per il miglioramento del

servizio di traghettamento sullo stretto di Messina. realizzazione di una piastra logistica, di aree retroportuali e di un

terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; Milazzo, progetto per il potenziamento del

porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilita' di collegamento del

porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale: Carrara, riprofilatura della

testata del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara (MS) 24.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale: Genova, programma straordinario - adeguamento
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del sito industriale di Sestri Ponente 3.360.843; Genova, progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469;

Genova, dragaggi Sampierdarena e porto passeggeri 147.8575; Genova, riqualificazione infrastrutture ferroviarie di

collegamento al Parco "Campasso", realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" /

"Linea Sommergibile" 208.876 ; opere complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte

Ronco e Canepa 355.000; Genova, rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; Genova, programma

straordinario di adeguamento infrastrutturale della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616;

Genova, programma straordinario di adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di

Sistema Portuale del Mare Ionio: Taranto, dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto

in rada e la relativa gestione dei sedimenti dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia Occidentale: Trapani, concorso di idee per acquisizione proposte

progettuali per la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna: Olbia, realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935;

Cagliari, Porto Canale 71.862. Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale: Monopoli, lavori di escavo

finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000; Manfredonia, lavori di

manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale: Venezia, riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese fra

sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia, riqualificazione area saloni - porto di Chioggia 500.000; Venezia,

piattaforma intermodale in area Montesyndial 1.200.000; Venezia, adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo

miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera 800.000; Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale: Ravenna, progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola

Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale - fase I 320.000; Ravenna,

progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di

accesso al porto 257.000; Ravenna, progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che

bypassi il paese di Porto Corsini 110.000.

Shipping Italy

Focus



 

venerdì 28 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 125

[ § 2 2 3 0 3 9 7 9 § ]

Porti: 15 milioni di euro alle autorità portuali. Ecco i progetti finanziati

Il finanziamento, che costituisce solo un acconto, è destinato ad implementare,

mettere in sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle

importanti aree portuali, sia per le merci che per i passeggeri. La somma

erogata, pari esattamente a 14,7 milioni di euro, coprirà circa la metà dei costi

per i progetti presentati dalle 12 autorità portuali. Tra i progetti finanziati quelli

di ampliamento e potenziamento delle banchine e dei terminal, di

miglioramento delle strutture di sicurezza e di protezione ambientale, per

l'ottimizzazione dei sistemi di logistica e trasporto, nonché per la realizzazione

di infrastrutture destinate ad accogliere sempre più turisti e croceristi. Ecco i

fondi per ciascuna Autorità Portuale Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro-Settentrionale Civitavecchia - darsena energetica grandi masse

2.741.000,00; Civitavecchia - antemurale Cristoforo Colombo: Ampliamento

Dell'antemurale 2° Stralcio 660.000; Fiumicino - Nuovo porto Commerciale

1.509.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Livorno

- progettazione preliminare per il completamento del Canale della Bellana (II

Lotto) 20.000; Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di

Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Corigliano

Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000;

Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il

ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; Gioia Tauro - realizzazione capannone industriale nella

zona ex ENEL 1.000.000; Crotone - realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede

dell'Adsp 450.000; Crotone - adeguamento statico molo Giunti 200.000; Crotone - adeguamento statico molo

Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico banchina

Bengasi 200.000; Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD (Molo Generale Malta - Molo Cortese) 200.000.

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area industriale

inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; Messina - progetto per il

miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra logistica, di aree

retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; Milazzo - progetto per il

potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie. realizzazione della viabilità

di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara 24.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Genova - programma straordinario - adeguamento del sito industriale di Sestri

Ponente 3.360.843; Genova - progettazione
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e realizzazione diga foranea 3.680.469; Genova - dragaggi Sampierdarena e porto passeggeri Genova -

riqualificazione infrastrutture ferroviarie di collegamento al Parco "Campasso", realizzazione trazione elettrica nelle

tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" / "Linea Sommergibile" 208.876; opere complementari per pavimentazioni

per ampliamento terminal contenitori Ponte Ronco e Canepa 355.000; Genova - rifiorimento scogliera Porto di Voltri-

Pra' 151.676; Genova - programma straordinario di adeguamento infrastrutturale della nuova Calata Bettolo per

intervento accordo sostitutivo 310.616; Genova - programma straordinario di adeguamento delle infrastrutture di

security portuale 138.014. Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio Taranto - dragaggio di bonifica e mantenimento

dei fondali antistanti i moli del porto in rada e la relativa gestione dei sedimenti dragati, progettazione, stazione

appaltante e direzione lavori 135.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia Occidentale Trapani - concorso

di idee per acquisizione proposte progettuali per la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione)

2.520.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Olbia - realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del

Porto Cocciani 35.935; Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale

Monopoli - lavori di escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente

150.000; Manfredonia - lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote

preesistenti. 200.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Venezia - riqualificazione

waterfront delle aree portuali comprese fra sant'Andrea e San Basilio 500.000; Chioggia - riqualificazione area saloni

porto di Chioggia 500.000; Venezia - piattaforma intermodale in area Montesyndial 1.200.000; Venezia -

adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera

800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna - progetto di fattibilità per il

completamento delle banchine in penisola Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto

hub portuale fase I 320.000; Ravenna - progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed

eventuale innalzamento delle strutture di accesso al porto 257.000; Ravenna progetto di fattibilità della viabilità di

collegamento al terminal crociere che bypassi il paese di Porto Corsini 110.000.
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Porti: arrivano dal Mit fondi per le opere prioritarie

Ecco i progetti finanziati per autorità di sistema. Il ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti ha erogato un acconto di 14,7 milioni di euro alle 12 Autorità di

Sistema portuale, coprendo così la metà del valore totale dei progetti

finanziati. Questo finanziamento è destinato ad implementare, mettere in

sicurezza e realizzare infrastrutture cruciali per lo sviluppo delle importanti

aree portuali, sia per le merci che per i passeggeri. Tra le opere prioritarie che

saranno finanziate vi sono probabilmente progetti di ampliamento e

potenziamento delle banchine e dei terminal, miglioramento delle strutture di

sicurezza e di protezione ambientale, ottimizzazione dei sistemi di logistica e

trasporto, nonché la realizzazione di infrastrutture destinate ad accogliere

sempre più turisti e croceristi. Le autorità suddivise: Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale ​ Civitavecchia - darsena

energetica grandi masse 2.741.000,00; ​ Civitavecchia - antemurale Cristoforo

Colombo: Ampliamento Dell'antemurale 2° Stralcio 660.000; ​ Fiumicino -

Nuovo porto Commerciale 1.509.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentr ionale ​  Livorno - progettazione prel iminare per i l

completamento del Canale della Bellana (II Lotto) 20.000; ​ Livorno - manutenzione straordinaria 800 m di sponda di

Ponente del Canale Industriale 143.000. Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ​ Corigliano

Calabro - lavori di nuova realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso ultimo miglio stradale 120.000;

Crotone - realizzazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorare il

ridosso in presenza di condizioni meteo avverse 140.000; ​ Gioia Tauro - realizzazione capannone industriale nella

zona ex ENEL 1.000.000; ​ Crotone - realizzazione centro polifunzionale da destinare a stazione marittima e sede

dell'Adsp 450.000; ​ Crotone - adeguamento statico molo Giunti 200.000; ​ Crotone - adeguamento statico molo

Foraneo da destinare all'attracco delle navi da crociera 200.000; ​ Vibo Valentia - adeguamento statico banchina

Bengasi 200.000; ​ Vibo Valentia - adeguamento statico del molo SUD (Molo Generale Malta - Molo Cortese)

200.000. Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ​ Messina - progetto per la restituzione agli usi urbani di un'area

industriale inquinata, bonifica e riqualificazione delle aree della zona Falcata di Messina 3.000.000; ​ Messina -

progetto per il miglioramento del servizio di traghettamento sullo stretto di Messina realizzazione di una piastra

logistica, di aree retroportuali e di un terminal ferroviario a supporto del nuovo porto di Tremestieri 2.600.000; ​-

Milazzo - progetto per il potenziamento del porto di Milazzo quale hub primario di collegamento con le isole eolie.

realizzazione della viabilità di collegamento del porto con la rete primaria 1.000.000. Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale ​ Carrara - riprofilatura della testata del molo di sottoflutto del porto di Marina di Carrara
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24.000. Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ​ Genova - programma straordinario - adeguamento

del sito industriale di Sestri Ponente 3.360.843; ​ Genova - progettazione e realizzazione diga foranea 3.680.469; ​-

Genova - dragaggi Sampierdarena e porto passeggeri 147.8575; ​ Genova - riqualificazione infrastrutture ferroviarie di

collegamento al Parco "Campasso", realizzazione trazione elettrica nelle tratte Galleria "Molo Nuovo/Parco Rugna" /

"Linea Sommergibile" 208.876; opere complementari per pavimentazioni per ampliamento terminal contenitori Ponte

Ronco e Canepa 355.000; ​ Genova - rifiorimento scogliera Porto di Voltri-Pra' 151.676; ​ Genova - programma

straordinario di adeguamento infrastrutturale della nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo 310.616; ​-

Genova - programma straordinario di adeguamento delle infrastrutture di security portuale 138.014. Autorità di

Sistema Portuale del Mare Ionio ​ Taranto - dragaggio di bonifica e mantenimento dei fondali antistanti i moli del porto

in rada e la relativa gestione dei sedimenti dragati, progettazione, stazione appaltante e direzione lavori 135.000.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Di Sicilia Occidentale ​ Trapani - concorso di idee per acquisizione proposte

progettuali per la rigenerazione del water front storico del porto (progettazione) 2.520.000. Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna ​ Olbia - realizzazione di un piazzale nell'area sterrata del Porto Cocciani 35.935; ​-

Cagliari - porto Canale 71.862. Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale ​ Monopoli - lavori di

escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali sino alle quote previste dal piano vigente 150.000; ​ Manfredonia -

lavori di manutenzione dei fondali nel porto commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. 200.000. Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ​ Venezia - riqualificazione waterfront delle aree portuali comprese

fra sant'Andrea e San Basilio 500.000; ​ Chioggia - riqualificazione area saloni porto di Chioggia 500.000; ​ Venezia -

piattaforma intermodale in area Montesyndial 1.200.000; ​ Venezia - adeguamento dell'accessibilità stradale di ultimo

miglio ai terminal commerciali dell'isola portuale di porto Marghera 800.000. Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale ​ Ravenna - progetto di fattibilità per il completamento delle banchine in penisola

Trattaroli, ad integrazione di quanto contemplato nell'ambito del progetto hub portuale fase I 320.000; ​ Ravenna -

progetto di fattibilità per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento ed eventuale innalzamento delle strutture di

accesso al porto 257.000; ​ Ravenna progetto di fattibilità della viabilità di collegamento al terminal crociere che

bypassi il paese di Porto Corsini 110.000. Fonte: MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Transportonline

Focus


